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LEGGI E DECRETI
Regio decreto-legge 8 marzo 1923, n. 688, clie istituisce gli uffl-

ciali cilimici farmacisti della R. marina in servizio altiuo per-
manente.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 21 marzo 1915, n. 398 ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Stilla proposta del Nostro Ministro della marina, di
oxicérto cop quello delle finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Ilpóló i farniàoisti militári della R. marina, sta-
bilito dallä legge 21 marzo 1915, n. 398, ò sopptesso

Art.. 2.

Sono istituiti gli ufficiali chimici farmacisti della
R marina m servizio attiyo permanente, i quali fanno
p(rte del Ôo o saini io inilitdre marittimo, costi-
tupndo il ruolo negli -ufficiali chimici farmacisti ef-
fattivi
Tale ruolo sarà costituito dai provenienti dal sop-

ptesso rüolo di cui all'articolo precedante, o potrA es-

sere comýIntatð Sádi le concorsi da indirsi tra i laù-
reati iË chintin e fagmacia,. forniti ancha di laurea Ín
chimica pura, secondo le modalità da stabilirsi con ap-
posito regolamento.
Lo stessó regolamento stabilirà la composizione dello

Commissioni esaminatrici e lo svolgimento degli esami.

Art. 3.

Agli ufficiali chimidi farmacisti dalla R. maring in
servizio attivo permanente sono applicabili lo disposi-
zioni che regolano· 1o stato giuridico, quello ammini-
strativo, il ti'attäniento economico, le posizioni di ser-
vizio ausiliario, quello di riserva e il tt·aftamón di
pensione degli afficiàli del corpo sanitario marittimo.
Pel loro avanzamento - che sarà regolato. con le

stesse norme vigenti pr gli ufficiali medici - saranno
compilati separati quadri dalle Commissioni, rispot-
tivamente competenti, secondó i gradi dei qua?i ·si
tratti.
Potranno essere nominati anche ufficiali chimici fai•-

macisti della R viarina di complemonto, da reclutarsi
fra gli aventi titoli di studia contemplati all'art. 2.

Art. 4.

Agli ufBeiali chi:inici farmacisti della R marina, in
servizio attiyo permanente, sp tta una inden'nit pro-
fessionale li L. 1500, che sarà ugualmente corrisposta
agli ufficia'i chimici farmacisti di complemento durante
il loro sertizio effettivo.

Art. 5.

I limiti di età pr la cessazione Ral servizio attivo
permanento sono i seguenti:

Tenento colonnello 58 anni.
Maggiore 56 anni.
Capitano 53 anni.

Art. 6.

Agli offetti del collocamento nei quadri di classilloa-
zione degli stipendi, oltre agli anni di se vizio effetti-
Tamente prestato dalla data di nomina a fanancinta
di complemento, verranno computati come utili tre anni
per i lau eati in chimica e due anni per i diplomati in
farmacia.
Agli effetti del collocamento in posizionè ausiliaria-

od a riposo, saranno computati, come serviziò effetti-
vamente prestato, cinque anni per i laureati in chimica
e quattro anni per i diplomati in farmacia.

Art. T

Il ruolo organico degli ufficiali chimici farmacisti della
R marina in sorvizio attivo permanente è il seguente :

Tenente colonnello i
Maggiori 2
Capitani 5
Tenenti 2

Totale 10.

Art. 8.

I farmacisti militari della Regia marina, i quali even-
tualmente venissoro a costituire il ruolo provvisorio,
di cui alParticolo 10 del presente decreto, continue-
ranno nel loro carattere d'impiegati civili con tutte le
cons3guenze della legge.
Detto ruolo provvisorio sarà completamento distinto

o indipendente, anche por l'avanzaniento, da quello de-
gli ufficiali chimici farmacisti.
Soltan:o, nen'indire i concorsi di am issione a te-

nente chimico farmacista, dovrà farsi in modo che il
totale dei posti da mottore a concorso rappresenti la
differenza fra il num>ro complessivo dei tenenti e il
numero dei farmacisti compresi nel ruolo transitorio,
in modo cha il totale risultanto dal numero degli ufli-
ciali chimici farmacisti, più quello dei farmacisti civili,
compresi nel ruolo transitorio, non superi dieci.

Disposizioni transitorio.
Art. 9.

Coloro che alla data di applicazione dol presente de-
creto fanno parte del ruolo deifarmacistimilitaí•idèlla
R marina, saranno trasferiti, salvo quanto è disposto
dall'articolo segaente e a norma dei precedputi arti-
coli, nel raolo degli ufficiali chimici farmacisti iil ber-
vizio attivo permanente con i gradi rispetgygmede
sotto indicati:

Farmacista direttore, tenente colonnello.
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I

Farmacisti capi, i due più anziani, maggiori. per Pindustria Vil'commercio, di concerto con il pre-
Farmacisti, i tre farmacisti capi che seguono ed i sidente del Consiglio dei ministri, Ministro dellinterno

duo primi farmacisti, capitani ; i due ultimi farmacisti, ed interim degli affari estari, e col Minisoro delle finanze ;

tonenti. ' Abbiamo 'decretatod dooretiamo :

Art. 10. , ,
,

6, Art 1.

I farmacisti militari della R. marina, che non hanno
l'idoneità fisica per far passaggio nel ruolo degli uf-
ficiali chimici farmacisti della R marina - secondo
il giudizio dei Collegi medici di primo grado e in se-

condo grado delle Commissioni sanitarie di appello --

e quelli che, alla data di applicazione del presente do-
creto' sono colpiti dai limiti di età, di cui all'art. 5
nonchò quolli che entro 60 giorni dalla data di entrata
in vigIore del presente decreto dichiarino di non inton-
dere di far passaggio nel nuovo ruolo degli ufficiali
chimici farmacisti della R marina in servizio attivo

permanente, costituiranno un ruolo provvisorio e di-

tinto nel quale non potranno rimanere oltre il 60°

anno di età.
In questa ruolo provvisorio raggiungeranno al mas-

simo il grado di assimilazione a maggiore, ma senza

ulteriore promozione e senza poter superare egual-
mente l'accennato limite di etò.
Ai farmacisti, compresi in tale ruolo provvisorio,

spetterA il trattamento economico di cui dl R decreto
1001 dell'8 luglio 1920, e suco ssive modificazioni, e

quello di pensione stabilito per gli impiegati civili
dello Stato.

Art. 11.

E'abrogata ogni disposizione contraria al presente
decreto il quale andrà in vigore dal 1° aprile 1923.

Il commissario, di.cui al Nostro decreto 4 marza1923,
n. 481, ð autorizkato lad alienare, anche in deroga delle
vigenti disposizioni, ir beni tezi'diritti dei sudditi ex-ne-
mioi. devoluti.alìDemanio dello Stato in virtit dell'ar-
ticolo i del R. decretd 10 aprile 1921, n. 470, eNiell'ar-
ticolo 17: del R. decreto'22 dicembre 1921, n. 1962.
E' parimenti ahtorlizato.a consegnare i dotti beni

ad Entiso a.Società private, perchò no curino l'ammi-

nistrazione o la vendita, .doterminando le clausolo at3e
a garantirò l'mteresso ello: Stato.

Art 2.

I verbali di consegna e lo .convenzioni, di cui al 2°
comma dell'articolo pycedente, saranno esenti da tasso
di regigtro e di bollo.
Il presente decreto hora prisentato al Parlamento

per la sua conversiong in legge.
Ordiniamo che'il presente'decreto, munito del: sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e ,di farlo osservare.

I)ato a Roma addl ISiarzo (923.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - TEOFILO ROSSI - DE SÏEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Art 12.

Il presente decreto sarA presentat3 al Parlamento

per la sua conversione in logge.
' Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti <ii essorvarlo o di farlo osservare.

,
Dato a Roma, addì 8 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLIMI -- THAON .DI REVEL -

DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto-legge 15 marzo 1.923, n. 689, relativo alle alienazione
dei beni e dei diritti áci sudditi ex-ncmici, anche in deroga
alië vigenti disposizioni.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonth della Nagione
RE D ITALIA

Smtito il Consiglio d i ministri;
Sulla proposta del l\ostro Ministro segretario di Stato

Regio decreto-legge 8 marzo 1923, n. 600, che proroga l'assegna-
zione delle indennità caroviveri al personale delle squote indu-
striali e commerciali.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dia e por volpata della Nazione
RE D'ITALIA

Visti,i decreti Luogotenenziali' 14 .aprilo 1918, n. 588,
14 settembro 1918, n.3314,.e 6 marzo 1919, u. 373 ;
Visto il R. decreto-legge13 giugno 1920, n. 73T;
Considerato che agli.impiegati dello Stato sono cor-

rispos,te le indennità caroviveri anche per l'esercizio
1922-923 ;

Tenuto conto che al liersopale delle Scuole indu-
striali o commerciali per effettot dei decreti sopraricor-
dati furono corrisposte le; stesse indennità caroviveri
concesse agli impiegati dello Stato, ripartendö la spesa
relativa fra til Ministero dell'industria e il commercio o
gli Enti che contribuisconò al mantenimento delle ein-
gole scuole ;
Sentito il Consigli- doi ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretar:o M Stato

per l'industria o il commercio di"concerto oe il niini-

stro segretario di Stato 'poile "finenze ;
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Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Al personale delle RR. scuole industriali o commer-
ciali dipendenti dal Ministero per l'industria e il com-

mercio, provvisto di decreto Reale o Ministeriale di nó-
mina sogo prorogate le indennità caroviveri di cui al
decreto Luogotenenziale 14 settembre 1918, n. 1314, e
dal R. decreto-legge 3 giugno 1920, n. 737.

Art. 2.

La somma occorrente al pagamento delle indennità di
cui all'aÃ. 1° del presente decreto è per 2 3 a carico del
Ministero per l'industria e il commercio o la parte ri-
manente a carico degli Enti che contribuiscono al, man-
tenimento delle singole scuole, in proporzione del con-
tributo annua'e da ciascuno corrisposto.
II, presento decroto sarà prosentato al Parlamento

por cssoro convertito in legge.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di .osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - TEOFILO ROSSI -
DE STEFANI.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto-legge 11 marzo 1923, n. 691, che abroga < l'arti-
colo 60 zrllimo comma, della legge 25 giugno 1865, n. 2359 sulle
espropriazioni per causa di pubblica utilità, e gli art.31 e 58,
ultimo contma, del D. L. 30 novembre 1919, n.2318 contenente

- provvedimenti per le case popolari ed economielle ».

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per le finanze, di concerto col Ministro dei lavori pub-
blici o dell'industria e commercio ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E' abrogato l'ultimo comma dell'art. 60 della legge
25 giugno 1865, sulle espropriazioni por causa dipub-
blica utilità.

Art. 2.

.Sono abrogati l'art. 31 o ruitimo comma dell'art. 58
del decreto11egge 30 novembre 1919, n. 2318, contenento
provvedimenti per le case popolari od economiche
Il prosente decreto sarà presente.to al Parlamento per

.essore convortito in legge.
.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uflleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì f i marzq 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI- DE STEFANI - TEOFILO
ROSSI - CARNAZZA.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio tiecreto-legge 8 marzo 1923, n. 691, che autorizza le Casse
di risparmio ordinarie a partecipare all'Istituto di Crèdito
delle Casse di risparmio italiane.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D ITALIA

Veduto l'atto costitutivo del?Istituto di Credito delle
Casso di risparmio in data 12 dicembre 1919 ;
Veduta la legge 15 luglio 1888 (serie 3¶ n. 5546 sul-

l'ordinamento della Casso di risparmio o il regola -
mento approvato col R. decreto 21 gennaio 1897, nu-
mero 43;
Veduto il IL decreto 23 ottobre 1921, n. 1546, col

quale fu eretto in Eate morale il detto Istituto e ne fu
approvato il relativo statuto;
Ritenuta la opportunità di chiarire ed integrare il

richiamato decreto, per quanto riguarda la partecipa-
zione delle Casse di risparmio;
Sentito il Consiglio dei min'stri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretarió di

Stato per l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le Casse di risparmio drdinarie sono autorizzate a

partecipare, derogando eventualmente ai rispettivi sta-
tuti, all Istituto di credito delle Casse di risparmio ita-
liane, a norma dello statuto di detto Ente.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento
per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
Spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE
MUSSOLINI - TEOFILO ROSSI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
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Ilegio decreto-legge 8 marzo 1923, n. 696, che approva la conven--
zione per la concessione dei canali demuniali del Novarese e

della Lomellina in esercizio alla Società anonima cooperativa
<Associazione di irrigazione delfAgro Est Sesia », con sede

in Novara.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà deÍla Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
par la finanzo ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

E' approvata la convenzione 2 marzo 1923 stipulata
in fonna pubblica amministrativa prosat> Ia Direzíono

gepergle del Demanio per la concessione dei Canali
demanidli del Novarese e della Lomellina in esercizio
alla Società anonima cooperativa « .Associazione di

irrigazione de1PAgro Est Sesia » com sodo in No-

Vara.

11 presente decreto sarà presentato al Pai1àmonto
per essei'e convertito in leggo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito,del sigillo

dello .Stgto gia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del .Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti"di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSO: INI - DE STEFANI.

Visto il.Guardasigilli: OVIGLIO.

R gio Äccreto 55)narzo 1925, n. 609, portante.modi/lcazioni al Re-
gio decreto-legge 3 dicembre 1922, n.1611, che approva le ta-

belle n'egli stipemti e le norme ci carriera per gli liitjiegati
ciuid delle Amministrazioni militari.

VITTORIO EMANUEI.E III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

isto il R. decreto-legge 3 dicembre 1922, n. 1611
che app-ora le tabelle degli stipendi e le norme di

carriera .par gli impiegati civili dello Amministrazioni

militari dgendenti ;
.In virtà <tella dolegazione dei poteri conferiti al Go-
verno del Re con la legge 3 dicembro 1922, n. .1601;
ÏJdÌto il Consiglio dei ministii;
Sylla proposta del Nostro Ministro segrolario di Stato

per gli affari della guerra, di concorto con quello dello
finanze ;
Abbiamo decretato o decretiamo :

,
Articolo unico

L'art. 3 del R. decreto legge 3 dicembre 1922, n. 161i,
ab ogato e sostituito dal seguente:
4 Nella Prima applicazione del presente dooreto, il

trattamento economico stabilito nella tabella n. 2 del-
Punito allegato, per il grado di topografo capo, sarà
conferito a quelli fra gli attuali topografi capi che,
prima dell'applicnione dei ruoli aperti, avevano stipen-
dio non inferiore a L. 5000, esclusi gli aumenti portati
dal decreto Luogotenenziale 10 febbraio 1918, n. 107
e dal decreto,Luogotenenziale 19 giugno 1919, n. 973,
ed il trattamerito del grado di primo topografo sarà

conferito agli attuali topografi i quali, alla data sud-
detta, godevano stipendio di L. 4000 o di L. 4500, esclusi
gli indicati aumenti.
I funziona i di 'cui al comma precedente, saranno

collocati nel corris nâente quadro di classificazÏÿ
degli stipendi, in Ulise 'alPanzianit<i utile di serggo,
valutabíle secondo lo norme del R. decreto 29 aprile
1920, n. 562; esclusi i benefici di cui all'articolo 46 del
R. decreto-logge 23 ottobro 1919, n. 1971; partendo,
per i topogran capi, dalkt data in cui conseguirono lo
stipendio di L. 5000; e, .per 1 p Imi topografi, dalla
data in cui furono piomossi al grado stesso, ovvero

nominati topografi p1indipali di 23 classe, giusta le 'de-
nominazioni dei gradi, in vigore ante;iormente alla
legge 25 giugno 1911 n. 611.
Le disposizioni di questo articolo hanno effetto a

partire dal 1° aprile 1928 ».

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello,Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di darlo osservare.

Dato a Roma, add) 25 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - DIAZ -- DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OYIGLIO.

Regio riecreto 22 marzo 1923. n. 699, che estende ai territori an-
nessi le disposizioni relative alla Ginnta provinciale ammini-
strativa in sene giurisdizionale.

VITTORIO EMANUELE III
- por grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D ITALIA

Veduti gli articoli 4 della legge 26 settemþra 1920,
n. 1322, e 3 della legge 19 dicembre 1920, n. 1778 ;
In virtù della delogazione dei poteri conferiti al Go-

verno con la legge 3 dicembro 1922, n. 1601;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostra ministro segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidento del Consi-

glio dei ministri ;
A bbiamo doeretato e decrotiamo :

Art f.

Nei territori annessi al Regno in virtù dell'art. 3

della legge 26 settembre 1920, n. 1322, e 2 della legge
19 dicembre 1930, n, 1778, sono pubblicati;
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1° il testo unica delle loggi relative alle attriba-
zioni della Giunta provinciale amministrativa in s ede

giurisdizionale, approvato con R. decreto 17 agosto 1907,
n. 639;

2° il regolamento di procedura davanti alla Giunta
provinciale amministrativa in sede giurisdizionale, ap
provato con IL decreto 17 agosto 1907, n. 643;

3° il regolamento per la segreteria della Giunta

provinciale ammi .istrativa negli affari giurisdizionali,
approvato con R decreto 17 agosto 1907, n. 644.

Art. 2.

Leleggiedi regolamenti indicati all'art. (trovano ap-
plicazione per i ricorsi contemplati dalle leggi del Regno
che sono state o che saranno estese aUo nuovo Pro-
vincie.
Per le loggi già est3se, il ricorso è dato contro atti o

provvedi nonti che siano stati notificati dopo l'entrata
in vigore del presente d creto.

Art. 3

Quando nei testi predetti si fa richiamo a disposi-
zioni del codice di procedura c vile, s'intende fatt > i-
ferimento alla disposizioni dl codico di procedura ci-
Vile vigente nel Regno.

Art. 4.

L'art. 25 del regolamento fi agosto 1907, n. 643, è
sostituito dal s guente :

La copia, tanto d 113 decisioni quanto d ogni altro
provv-dimento e atto giurisdizionale, richiesta dagli
interessati, ò rilascista dalla segreteria sulla campe-
tente carta da bollo.

Art 5

Sino a che non sarà istituito nelle provincie di Trio-
ste e dell'Istria il foglio de li annunzi legali, la pub-
blicazione nell'Osservatore Triestino tien luogo della

pubblicazione nel foglio degli annunzi legali della Pro-
vincia

Art. 6.

Finchè non sarà indrodotto l'ordinamento giudiziario
del Regno, le notificazioni di atti richieste da disposi-
zioni della legge ö del regolamento saranno eseguito
dal messi comonali, o secondò altri sistemi tuttara in
vigore, e ciiinehe nei casi nei quali siano prescritte
o consentite lo forme giudiziarie.

Art. 7.

Il p: esente decreto entra in vigo-e il giorno dol'a sua
pubb:iaazione, nella Gazzetta ufficia'e dei Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 marzo 1983.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, 11 guardasigilli: OVIGLIO

Regio decreto 22 marzo 1923, n. 718, contenente disposiziorii per
il conferimento del grado rii primo rrfficiale metrico isti-
tuito con la tabella n. 88. allegata al R. decreto 30-9-1922
n. 1290.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per voloiltà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. D. 30 settembro 1922, n. 1290 ;
Visto il R. D. L. 3-6-1920, n. 794 ;
Vistá il regolamento pel servizio metrico, approvate

con R. D. 31 gennaio 1909, n. 248, modificato con R. D·
4 aprile 1912, n. 402;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per Pindustria e
il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articölo unico.

Nella prima applicazione del R. decreto 30 settem-
bre 1922, n. 1290, il trattamento economico indicato
nella tabella n. 88 per il grado di primo ufficiale me-
trico, sarà conferito, sino alla concorrenza di un terzo
dei posti stabiliti nell'organico approvato con R. de-
ereto 3 giugno 1920, n. '794, per il grado di ufficiale
metrico (computabile nel numero di 44).
Il Consiglio di amministrazione formerA all'uopo una

graduatoria degli ufficiali metrici che abbiano dimo-
strato diligenza e buona condotta, e che siano ricono-
soiuti-idonei alle funzioni direttive, scegliendoli fra co-
loro che ottennero Pidoneità négli esami sostenuti ai
sensi dell'art. 29 del regolamento pel servizio metrico
31 gennaio 1909, n. 242, o delle disposizioni del R. de-
creto 4 aprile i912, n. 402, che lo hanno modificato, o
che già appartenevano alle prime due classi delPorga-
mco in vigore, immediatamente prima delPattuazione
dei ruoli aperti.
Per la detta gre.duatoria si avrà principalmente ri-

guardo ai servizi prestati, ai risultati degli esami di
ammissione e promozione sostenuti, ed, in particolar
modo, alla classificazione ottenuta negli esami di con-
corso per merito distinto.
I primi ufficiali, così graduati, che, prima delPattua-

zione dei ,ruo i aperti, appartenevano alle prime tre
classi, saranno collocati nel quadro d'assegnazione degli
stipendi in base all'anzianità risultante dalla data della
nomina ad ufficiali motici di terza classe e gli altri
dal 1° aprl'e 1922.
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Ordiniamo che il presente ,decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccoÏta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'It lia, manaando a chiuique
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 marzo 4923

VITTORIO. EMANUEL

MUSSOLINI - DE STEFAÑI - TEOFILO ROSSI

Visto. 11 guardasigilli: OVIGLIO.

altri, egualments forniti di titoli di s udio et nuti â
compiere'un anno di volontariato

Art. 4

L'assegnazione dei vincitori del concorso alle singole
Amministraìioni finanziaria sarà fatta dal Ministro delle
finanze con proprio decreto, tenuto presenti le esigenge
particolari delle Amministrazioni medesimo.
I vincitori non, avranno diritto di reclamare contro

Pass Ernazione che vorra loro fatta.

Regio decreto 25 marzo 1923, n. 720, che istituisce la 2n categoria
amministrativa nell'Amministrazione |fnunziaria eri interpetra
il R. D. L. 16 dicembre 1922, n. 1635, relativo ad rrn concorso

per posti di volontario nell'Amministruzione stessa.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Li> e par volantì della Naziona

RE D'ITALIA

Ÿisti i RR DD. LL. 16 dicembre 1922, n. 1635 e 18

gennaio 1923, n. 50 ;*
, In virtil deí pieni poteri delegati in forza della legge
3 dicembre 1928, n. 1601;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla

_

proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per le finanze ;

Abbianto decretato e decrettamo:

Art. i.

= Liseconda categoria amministrativa di cui al comma
secondo dell'art. 9 del R D. L. i6 dicembre 4922, nu-
mero f635, ò istituita anche nel ruolo .unicò delPAmmi-

snistraziono finanziaria e nei ruoli deHe singole<Ammi-
nistrazioni provinciali delle imposte dirette e del dema-
iiio e tasse, in conformità della tabella n 17 del -per-
sonale di seconda categoria annessa al R ecreto 30

settembro 1922, n. 1290. >
.

Con altro Nostro decreto sarà stabilito il numero dei

posti per ciascun ruolo o per ciascun grado del perso-
nale finánziario da assegnarsi alla seconda categoria
di cui al comma precedente.

Art. 5.

A coloro che conseguiranno la nomina a volontario,
sarà prefisso un termine per assumore servizio nelle
residenze che verranno ad essi assegnate.
Qualora entro tale termine, escluso il caso di trovarsi

sotto le armi per obbligo di leva, non assumano ser-

vizio, saranno.ritenuti rinunciatari senza bisogno di
ulteriore diffida anche se non abbiano presentata
espressa rinuncia.

Art. 6.

I volontari non riconosciuti idonei a conseguire -il

posto retribuito saranno licenziati senza alcun diritto
a compenso, od indennitû.

Ordiniamo che il preserite decreto, munito del pigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti' del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di'osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addl 25 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

NUSSOLINI - DE STEFANI.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.
'

Regio decreto 22 marzo 1923, n. 722, relativo alla composizione
· delle Commissioni d'avanzamento nella R. guardia di finanza.

VITTORIO EMANUELE III
, per grazia, di Dio e per volontà della Nazione

ILE D .ITALIA

Art. 2.

Fermo il disposto del secondo capoverso delPart. I

hel R. D. L. 16 dicembre 1922, n. 1635, por i concor-
renti ai posti di cui all'ultimo comma dell'articolo me-

desimo, sarà formata una separata graduatoria di Vin-
citori in base alla quale si procederà alla .loro nomina
a volontario. Coloro, che al termine ddl prescritto tiro-
cinio di sei mesi saranno riconosciuti idonoi, consegui-
ranno la nomina in ordine di graduatoria ai posti di-
sponibili nell'ultimo grado di seconda ategoria.

Art. 3.

La nomina ai posti retribuiti .di prinia o di seconda

categoria dei volontari forniti di titoli di studio pei
quali il periodo di cirocinio è limitato a sei mesi se-

guirà con riserva di anzianità in confronto di quegli

Visto l'art. 6 del testo uiiico delle leggi sull'draina-
mento della R. guardia di finanza, approvato con Régio
decreto 26 novembre 1914, n. 1440 ;
Vist,a la legge ovil regolamento per l'avanzamento

degli ufficiali del R. esorcito ;
Visto il R. decreto 1° febbraio 1920, n. 91, mòdifica-

tivo di qùello in data 1° agosto 1913, n. 1002, che fissa
le norme por Pavanzamento degli ufficiali, dei so f-
fleiali o militari di truppa dolla R. guardia di fÏnahza;
Visto il R. decreto (18 gennaio 1923, n. 95 recailte

provvedimenti per la R. guardia di finanza ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei mi stri ;

Sulla propósta del Nostro Ministro, segretario di Stato
per le finance ;

Abbianto deare oo decretiamo :
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Art. i.

L'articolo i del R. decreto 1° febbraio 1920, D. 91 ò
sostituito dal seguente:
Art: 1. - La Comm'ssione per l'esame delle proposte

per l'avanzaman3o ad anzianitA degli ufficiali della
R. guardia di finanza è composta del comandante

genet'ale, o in sua vece del comandante in II, e di due
generali comandanti di gruppo.
Per le promazioni da conferirsi per osame, alla an-

zidetta Commissione saranno aggiunti altri due mem-

bri aventi grado effettivolò pareggiato non inferiore
a quello di colonnello. La designazion3 dei du:a mom-
bri aggiunti è fatta con decreto del Ministro delle

.finanze.
Art. 2. - Per le promozioni da conferirsi per me-

rito eccezionale e per quelle ci gradi di generale e di

colonnello, la Commissione sarA composta del coman-
dante generale e dei generali del Corpo. La ('ommis-
sione anzidetta s'intenderà regolarmente costituita con

l'intèNento di almeno quattro dei suoi membri com-
jûëso il presidente, ed il candidato non sarà dichiarató
idoneo ove abbia riportato più di un voto contrario.

Le proposte di avanzamento nei vari gradi di uffi-
.ciale sono compilate dalla auto ità dalla quale gli uf-
ficiali dipendono immediatamente. Le autorità .supe-
riori nel darvi corso esprimono il loro (giudizio in
merito.

Art 2.

Il Wegento decreto entrerà in vigore alla data de11a

sua pubblicazione.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigille
dello Stato, sia iilsortö nélla raccolta ufficiale delle legg
e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiung e

spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a lloma, addl 22 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Relazione e Regio decreto 25 marzo 1923, n. 723, .che dichiara la

competenza delle Intendenze di finanza a decidere nelle cou-
tavai•sie amministrative concernenti la valutazione de( beni

soggetti a stima agli effetti delle tasse <ii registro e di suc-

cústone, senzu limitazione di somma.

Relazione del Ministro segratario di Stato delle finanze
Sua Maest) il Re in udienza del 25 marzo 1923

sul decreto, che dichiara la competenza dello in-

tendenze di finanza a decidere nello controversie

amministrative concernenti la valutazione dei beni

soggetti a stima. agli effetti dello tasse di registro
o di successione senza limitazione di somma.

SIRE!

Per il disposto <lell'art 5, lette a a), del decrele-legge 22 gen-

naioS922, n. 200, le intendenze di finanza sono competenti a
decidere nella controvers e animinist five per valutaziont quan-
do il valore presunto non supera L.1000.000. Oltre questo limite
ò conipèteilte il Ministero delle finanze.

Segben si consideri, non v è ragione di limitare la competenza
delle Intencienze di finanza.
L'acócrtSeato del valore dei beni soggetti a tassa, viene, di

iegola, eseguito dai r:cevitori del registro e, <tuando si tratta di
immobili, dagli uffici tecnici di finanza; ed il valore accertato
cost tuisce la base su cui davono poi svolgersi le trattative per
un concordato coi contr beenti.
L'ufficio direttivo. che deve decidere nelle <ontroversie che

s'orgono g udica, poi, secondo le circo tanze e tenuto conto che
il valoro non puð mai sfab lirsi con esattezza maternatica, qhnli
riduzioni convenga consentire, p uttosto che correr Palen del giu-
dido di stima, e l'apprezzamento di queste circos'anze, meglio
che il Mi istero, può farlo l'Intendenza, la qualc spesso conosce
i beni, può avere più facile contatto coi contribuenti e sentire
le Ïoro ragioni, fra'tando d ettaniente Ëon essi.
Rit ensi ignindi prefer bile lasciare alle Intendenze di finanza

il decidere, con ill mitata competenza, nelle questioni di valori,
riservando al Ministero 1°alta vigilanza sul servizio ; vigilanza da
esercitarsi mediante accurato esame dei risu:tati delle contro-
versie definite in via amichevole o giudiriale, da riassurnersi in
prospetti bimestrali, che ciascuna Intehãenza doŸrà cóniliilare ed
inviare secondo precise istruzioni.
A questi criteri è informato l'unitó decreto-legge che il sot-

toscritto si onora di sottoporre alla Augusta 'firma di Vostin
Maestà.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Namone

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Go-
Verno con la legg 3 dicembre 1922, n. 160i
Visto l'art. 5, lettera a) del R decreto-legge 22 gén-

Daio 1922, n. 200 ;
Udito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro sagretario di Stato

per le finalize;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Lo Intendenze di finanza sono competenti a decidere
nelle controversie amministrative concernenti la valu-
tazione de boni soggetti a stima, agli effetti delle tasse
di registro e3 di successione, qualunque sia il valore
presunto dei beni.
Essa renderanno conto, per bimestre, al Ministero

delle finanze (Direzione generale del demanio e delle
tasse) dell'osito di tutta le controversieriguardanticia-
scutio dei dip ndenti uffici del registrò, medianto pro-
spetti da compilarsi in base alle istruzioniche saranno
emanate per l'attuazione del presente decreto, cÏ1e en-
trerà in vigoro nol giorno stesso della sua þubblica-
zione nella Gazetta ufficiale del Regno.

Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi
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•'e dei decreti del Regno PItalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo o(serváre.

Dato a Roma, addl 25 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

. MUSSOLINI - DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decrofo 25 marzo 1923, n.725, che effelina il passaggio alla
Cassa depositi e prestiti delle attrittuzitmi di cui af RR. de-
creti.26 settembre 1921, n. 1289, e 2 febbraio 1922, n.160, re-
lative alla concessione dei mutui ai Comrmi ed alle Provincia
dei territori annessi.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
IlE D'ITALIA

.
Vista la leggo 3 dicembre 1922, n. 1601; ,

. - Visti i RR. decreti 26 settembre 1921, n. 1289, 2 fob')
braio 1922, n. 160, o 20 luglio 1922, n. 1219 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Ministro delle imanze,di conoortð

col Presidente del Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le attribuzioni ed i servizi di cui ai decreti-legge 26
ettembre 1931, n. 1289, e 2 febbraio 192$, n. 160, sa-
ranno col 1° aprile 1923 trasferite alla Cassa dei depo-
sibi e prestiti.
Con decreto Ministeriale verranno pure determinate

le modalità per il passaggio dei fondi e del servizio
allç Casga prodetta, nonchò quello della riscossione'.
Verranno puro stabilite le modalità per lassisteniazionè
dellá operazioni già fatte con gli stanziamenti ' di chÍ
ai succitati decreti o con altri mezzi.

Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo
delló Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dellËleggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandarido, a chiunqué
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE STEFANT.
,

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 22 marzo 1.923, n. 727, che provvede per la sem-
plificazione dell'ordinamento di servizi del (>onificamento agra-
rio e colonizzazione interna.

VITTORIO EMANUELE. IIL
per grazia di Dio o per volontà della Núzione

RE D'ITALIA

Vista la'Iogge 3dicembre 1022, n. 160i, con cuisono
stati concessi piani poteri al Governo per la riforma
dell'Anuninistrazione ;

Visto il R decreto 31 dicembre 1922, n. f¯'95, con
cui sonoistati soppressi tútti i corpi consultivi, Com-
listióni Comitati à-Consiglisesistenti presso PAmmi-

nisígájioíiò Jcentràle döll'agricoltura ;
Visto ilìRLdécréto 11 gennaio 1923, n. 25, col quale
stato istituito' il Colisiglio dei servizi del Ministero

per II'agricolturat;
Vistor ild decreto Ministeriale 7 febbraio 1923, col

quale' soliö· st(ti "stabiliti il > flinzionamento, la compe-
tonz'a' e' Poidilfalliento del Conéiglib prodetto ;

IÚtamita Poýþortiinità di soinplificaro l'ordinamento
dei seryizi rèldfivi' allä colonizzazione interna ,

Sontit'o il' Gonsiglio deijniniëtri;
Stillä ýfoliosta'del Nostro Ministro sogretario di Stato

per Pagricolturi;
Abbiamo dooketato e decretiamo :

Il parore già demandato alla soppressa Commis-
sione di vigilanza per FAgro romano od, in sua veco,
al cessato Comitito*pefmanente, e quello previsto nel
citato decreto Ministeila'Id i.febbraio 1923 non sono

richiesti pár gli affari seguenti,: che restano attribuiti
alla Direzione. generale della colonizzazione e del Cre-
dito agrario :

.

a) approvazione dei piani, di Lonificamento ob-
bligatorio, anche se redatti d'ufficio, quanda siano stati
détèrniinati i criteri'd! ninisià1e da segliire ;

' b) conc ssiofia del contributo per la' oþefe di bo-
nificamento idraulico da eseguirsi nelfAgro romano,
quando l'onere .previsto a carico dello Stato non ec-
cedd L. 50 000 ;

c) appgoyazione dei contratti relativi all'industria
agraria nelle terpe jog·gette a bonificamento obbliga-
torio in cofifoi'mità dóllä nonfË11i cui al R. decreto 5
ottobre 1920, n. T697 ;

d) appr,ovazione delle vendito frazionato dei
fondi assoggettati adlunico piano di miglioria fondiaria
ed organizzaziono agraria, duranto il periodo di bo-
nifica, semprechò i folifli steisi siano compresi nel rag-
gio di dieci chilomètrÏ dalIn cinta daziaria del comune
di Roma; '

è) autorizzazione o prolovamenti dalla Cassa di
colonizzazione per l'Agro l'omano, non superiori a lire
trentamila, nei casi ýrevisti dalle disposizioni in vi-
gore;

f) approvazione,·su visto dolPUffleio tecnico com-
petente, dei progetti di:bonifica agraria e colonizza-
zione interna, che importino' un finanziamento, me-
diante mutuo di favore,. non superiore a L. 400.000,
ovvero un concorso governativo non suporiore a lire
80.000, nonchè dei progetti esecutivi, qualunque sia il
loro importo, quandò sia intervenut6 il parero favo-
revolo défia sezioile 3' Òel '00nsiglio dei servizi del
Ministero per l'agricoltuin, sui progetti di massima.
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Art. 2.

I pareri sui ricorsi contro i piani di bonificamento
ag rió 'obbligatoi•io di cui all'art. 8 del testo unico 10
nové$bre 1905, n. 647, e sulle contestazioni relative
all%pplicazione delÏe agevolazioni fiscali di cui agli
articoli 39, n i dellà legge 15 luglio 1906, n. 383 e 15
del regolamento 9 aprile 1908, n. 176, demandati ri-

spettivamente al Consiglio superiore di agricolbura e

ad una speciale LCommissione tecnica nominata dal

Consiglio stesso, sono devoluti alla sezione 33 del Con-
siglio dei servizi del Ministero per Paaricoltura.
Il presente decreto-andra in vigore il giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del

Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 22 marzo 1923.

YITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE CAPITANI D'ARZAGO.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 8 marzo 1923, n. 729, che stabilisce la misura del
contributo dovuto per i mesi di marzo e aprile 1923 al Sin
liacato olrbligalorio d¿ mutua assicurazione per gli infortturi
lilaAi·o rielle niiniere di zolfo della Sicilia.

VITTORIO EMANUELE III
er grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D ITALIA

eduto l'art. 2 del decreto-legge 6 maggio 1915,
n. 590, recante provvedimenti relativi al Sindacato ob-
bligatorio siciliano di mutua assicurazione per gli in-
fortuni sul lavoro nelle miniere di zolfo ;

V¾dute le leggi 11 luglio 1901, n. 396, e 14 Inglio
19Q7, n. 527 ;
Veduto il R. decreto 14 gennaio 1923, n. 480, con il

quaTe, fu stabilita la'misura.del contributo per i mesi
di gemiaio fobbiaio3923 dovutó al Sindacato obbli-
gag "di amtua assicurazione per gli infortuni sul
lavpyp .nelle miniere di zolfo della Sicilia;
Veduta la 'd'eliberazione adottata dalPassemblea ge-

neräle dei soci del Sindacato predetto poll'adunanza
deFP correilte;
Sii))a proposta del Nostro Ministro, segretario di Stato

pergil lavoro e la previdenza sociale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico
' IÂ disposizioni del Regio decrolo 14 gennaio 1923,
n. 480, concornente la misura del contributo dovuto

per i mosi .li gonnaio e febbraio 1023 al Sindacato ob-
bligatorio di mutan assicuraziono por gli infortuni sul

DEL REGNO D'ITÃLIX

I

lavoro nelle miniere di zolfo della Sicilia, si applicano
anche per i mesi di marzo e aprile 1923.

Ordiniamo cho il presonte decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e.dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

1)ato a Roma, addl 8 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

CAVAZZONI.
Visto. il guardastgilli• OVIGLIO.

Regio decreto che r¿muove dalla carica il sindaco di Porto Civi-
tanova sig. Giuseppe Salvacci.

Relazione di S. E. 11 Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri a Sua Maestà il Ro in udienza del 20 s t-
tellbre 1922, sul decreto cho rimuove dalla carica
il sindaco di Portocivitanova (Macerata).

SIRE !

In occasione dello sèioporo generale dell'agosto scorso, il sin-
daco di Portocivitanova. signor Giuseppe Salvacci, seguendo le di-
rettive della locale Camera <lel lavoro, disponeva che gli uffici
municipali rimanessero chiusi al pubblico, e, per mezzo di una

guardia comunale, dava altresi ordine esplicito ni salarlati di-
pendenti di abbandonare senz'altro il serviz'o di nettezta ur-
bane.
Per tali disposizioni arbitrario ed illegali il detto sindaco vet

niva sospeso d'ur,enza dalle funzioni con decreto 5 agosto u. p.

del·prefetto di Macerata.
Atteso però l'eccezionale carattere dei provvedimenti adot-

inti dal sindaco costituenti, nelle particolari circostanze del caso,
una gl'ave e pericolosa inosservanza degli obblighi che la legge
espressamente imponc al pubblici funzionari per il funziona-
mento dei servizi, e nella considerazione che in occasione degli
scioperi l'adempimento di tali obblighi ò ancora più doveroso$
per facilitare il compito delle autorità preposte alla tuteln del
Pordine e per evitare alla popolazione ingiusti disagi, eve
tuuli fomiti di inconsulte agitazioni, si rónde indispensabil
adollare nei confronti del s ndaco stesso, e. per gravi ragio
di ordine pubblico, la più severa sanzione della rinnovaiione
della carica prevista dalPart 140 - comma 7 cd 8 - della legge
comunale e provincialc.
A ciò ed alla conseguente dichiarazione di ineleggibilltà per il

massimo periodo conse tito dolla legge stessa, provvede Punito
schema di decreto, che ho l'onore si sottoporre alPaugusta firma
di Vostra Maestä, su conforme parere espresso dal Consiglio'di
Stato nell'adunanza del 7 settembre corrente anno

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla propos3a del Nostro Ministro segretario di Sisto
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Ritenuto che il sindaco di Porto Civitanova, signor

Giuseppe Salvneci, in occasione dello sciopero generale
dell'agosto U. s. e por fìnalità partigiane, dava dispo-
sizioni per la chiusura degli uffici municipali e por l'ar-
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resto di ogni attiviA della Civica Azienda, rendendösi
apertamente inosservanto del tassativo obbligo che la
legge gli imponeva, di assicurare. a qualunque costo;
ed ancor più in circostanze difficili, il funzionamento
dei servizi, o procurando, in tal _modo, un ingiusto'di-
sagiò alla popolazione ;

Ritenuto che, in vista della conseguenze cha tale ar-
Litrario contegno avrebbe potuto avere nei riguardi del-
I'ordine pubblico, il sindaco predi tto veniva, d'urgenza,
sospeso dalle funzioni con decreto 5 agosto u. s del

prefetto di Macerata;
Vista la legge comunale e provinciale ;

Abþiamo decretato o decretiamo :

Il signor Giuseppe Salvuoci ò rimosso dalla carica
di sindaco di Portocivitanova e lo dichiara ineleggibile
alla medesima per anni tre.
Il Nostra Ministro proponente è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto

Dato a Roma, addì 20 settembre 1928.

VITTORIO EMANUELE.

TADDEI.

Regio decreto concernente norme per la statistica delle industrie
tessili.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà dolla Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 6 aprile 1928, pubblicato nella
Gaszetta tefficiale del 19 maggio 1922, n. 118, col quale
viene istituito presso il Ministero per l'industria e il
commercio, il Comitato per le industrie lessili;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretai'io di Stato

pe Pindustria e il commercio;
Abbiamo dacretato e decretiamo ;

. Art. f.

In applicazione del disposto di cui all'art. I comma c)
del R decrèto 6 aprile 1928, è fatto obbligo a tutte le
Ditto industi'iali e commerciali tessili di fornire perio-
dicamente al Comitato per l'industria tessile, i dati re-
lativi alla produzione, importazione, esportazione e venu
dita delle merci che formano oggetto della loro at-

tività.

Art. 2.

Alla raccolta dei dati di cui ati'art. I provvederà il
Comitato predetto a mezzo delle rispettive associazioni
industriali, secondo le norme da approvarsi con de-

creto del Nostro Ministro segretario di Stato por l'in-
dustria od il commercio, su proposta del Comitato
stesso.

Art. 3.

Indipendentemente dalle comunicazioni periodiche di
cui all'articolo 1, le Ditte sono obbligato a fornire tutti

quegli altri dati che in casi straordinari, o .in via di
urgenza, fossero richiesti dal Comitato per lo industrie
tessili. '

Art. 4.

Alle spese.occorrenti per il servizio di elaborazione,
dei dati sarA provveduto con i fondi stanziati sul bi-
lancio del Minis,toro per l'industria e il comm'ercio al

capitolo 27 del correilte esercizio finanziari al cor-
rispondente capitolo degli esorcizi successivi.

Art. 5.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei
conti e pubþ1icato sulla Gazzetta ufficiale del Regno.

Dato a Ëoma, addl 15 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

TEOFILO ROSSI.

Scioglimento di Cot sigli com¿mali e proroghe di poteri.
Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per

gli affari .dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. M. il Re in udienza del 24 dicem-
bre 1922 sul decreto che scioglie il Consiglio comu-
nale di Villa del Conte in provincia di Padova.
SIRE,

Un'inchiesta recontemente eseguita sul funzionamento del-.
l'Amministrazione comunale di Villa del Conte ha dimostrato
come tutti i coefficienti di una ordinata e regolare amministra-
zionc siano stati completamente neglotti o addirittura sovvertiti
dagli amminintratori, con l'effetto di una gravissima situazione
finanziaria e <Íi un depÍorevole disordine negli uffici e nei ser-
vizi comunali.
Il Commissario inquirente ha particolarmente rilevato indebite

ingerenze del sindaco e del segretario comunale nel maneggio dpi
föndi del Comune ; la riprovevole consuetudine di avvalersi,
spesso senza regolari autorizzazioni, di prestiti óãiàËiari il cui
ymmontare è stato presonalmente amministrato dalesegretario,
che ha provveduto alletcrogazioni senza la minima garansia con-
tabile ; la mancata riscossione delle tasse comunali dal 4920 e la
mancata compilazione dei conti consuntivi dal 1915; abusi ed ir-
regolarita nella esecuzione dei lavori, nell'amministrazione del
patrimonio, nella gestiono, del dazio, nel servizio della pesa
pubblica, nell'acquisto , della nuova sede municipale, effettuata
senza preventiva deliberazione del.Consiglio, nell'impianto della
pubblica illuminazione e pressocht: in ogni ramo. di servizio.

Le deduzioni fornite dall'Amministrazione non sono valse ad
attenuare la gravità degli accertamenti, il cui complesso dimo-
stra la sistematica violazione della legge da parte degli ammi-
nistratori, alcuni dei quali, compreso il Sindaco e il Segretario
comunale, sono stati recentemento deferiti all'autorità giudizia-
ria per frodi ed irregolarità n'ella denunzia dell'imposta sul vino.

Per provvedere al riaãsetto dolla civica azienda e per accer-
tare esattamente le responsabilità nelle quali sono incorsi tanto
gli amministratori che il segretario comunale, si ronde necessario
lo scioglimento del Consiglio comunale e la conseguente. nomina
di un Regio commissario.

A ciò provvede, su, conformo parere espresso dal Consiglio
di Stato il 13 corrente, lo schema di decreto, che ho l'onore di
sottoporre all'Augusta firma della M. V.
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VITTORIO EMANUE T-E III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

Sulla proposta, del Nostro Ministro segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consiglia
dei Ministri;

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato con R. decreto i feb-

braio 1915, n. 148;
Abbiamo decretato e decretianto :

A1·t. 1.

Il Consiglio coinunale di Yilhi do! Conte in provin-
cia di Padova è sciolto.

Art. 2.

Il sig. dott. Riccardo Fabbrichesi è noniimiin Coni-

missario straordinario per l'Amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale ai termini di legge.
..
Il Nostro Ministro predetto è incariento della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 24 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relaziotie di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri,• a S. M. il Re in udienza del 28 dicem-
, bre 1922 sul decreto che scioglie il Consiglio comu-

nale di Caravino in provincia. di Torino.

SIRE,

IJAmministrazione del Comune di Carav:no ha dato conti.
nue prove di ispirare la propria azione ad intendimenti faziosi ed
a criteri partigiani, ponendo in non cale le disposizioni delle
autorità e delle leggi, adottando numerose deliberazioni con fi-
nalità politiche, adoperando simboli ed emblemi rivoluzionari
e ricusando ripetutamente di esporre la bandiera nelle ricor-
renze nazionali tanto che il Prefetto dovette sospendere per
due volte il Sindaco dalle funzioni e deferirlo all'autorità giudi-
ziaria.

Agli sfessi criteri partigiani si inspirarono pure gli atti di
gestioxie, -

come la compilazione della matricola della tassa di

famiglia con aliquote e progressioni arbitrarie ; la ritardata ap-
plicazione della tassa stessa allo scopo di accrescere enorme-

mente la sovrimposta, la tassa speciale e gravosa istituita per i

funerali eseguiti con rito religioso; l'esecuzione di (lavori spro-
porzionati alla potázialità finanziaria dell'ente, ed altro.

L'autorità politica, che non aveva mancato di volta in volta
di intervenire lier riediidurre l'Amministrazione nell'orbita della
legalità, nell'ottobre acorso, persistendo i reclami, dispose una

inchiesta, la quale accertò gravi irregolarità nei servizi e la per-
sisteriza riegli errori e nelle colpe, già in precedenza rilevate e

che contestate formalmente all'Amministrazione, non poterono
essere da questa efficacemente contraddette.

Questo stato di cose con la sistematica violazione degli ob-
blighi di legge e la trascuranza dei ved interessi del Comune a

scopo partigiäno, ha, determinato nella maggioranza della popo-

lazione tale malcontento che potrebbe avere gravi conseguenze
per la tranquillità pubblica, ove un radicale prov4edimento non
ne eliminasse al più presto la causa. Anche per ragioni di ordine
pubblico si rende pertanto indispensabile lo scioglimento del Con-
siglio comunale, ed a ciò, su conforme parere espresso dal Con-
siglio di Stato, provvede l'unito schema di decreto, che ho l'o-
nore di sottoporre all'Augusta, firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontñ dolla Nazione
HE D'ITALIA

. Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei Ministri;

Visti gli articoli 323 e 324 del testo miico della legge
comunale e. provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Caravino in provincia i
Torino è sciolto.

Art. 2.

Il sig. car. Giuseppe Avignone è nominato Commis-
sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di. detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dellas ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 28 dicembre 1922.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re in udienza del 31 dicem-
bre 1922 sul decreto che seioglie il Consiglio comu-
nale di Civitella d'Agliano in proŸincia di Roma.
MAESTA,

Nelle elezioni generali dell'autunno 1920 l'Amministrazione
comunale di Civitella d'Agliano risultò composta di elementi del
tutto impreparati, i quali dovettero abdicare ogni potere nelle
mani di un assessore, che ne fece il più deplorevole sgoverno.

Un'inchiesta eseguita nell'ottobre scorso ha posto in luce
numerose irregolarità, abusi e partigianerie ed ha particolar-
mente accertato gravi responsabilità a carico dell'assessore pre-
detto, che venne dal funzionario inquirente denunziato all'Au-
torità giudiziaria.

Gli uffici comunali funzionavano irregolarmente, anche per
Pinsufheiente controllo esercitato dall'Amministrazione sul per-sonale : il dazio consumo veniva riscosso direttamente senza al-
cuna deliberazione del Consiglio o della Giunta, c.he autorizzas-
so tale forma di gestione e l'incarico delle riscossioni era affi-
dato ad un esereente locale, sfornito di regolare patente; la ge-stlone deÌFennona risulto ugualmente irregolare.

Datanonie i a e Yeffettiva potenzialità fi-
now i ia M ( esse urarsi il favore popolare,
PAi sircono a ova i o mano ad un programma di costosi



GIZZETT@ ,UFFICIILE DEL REGNO D'ITALS 2925

lavori, che hanno assolutamente dissestato il bilancio, e che fu-
rono eseguiti con gravi irregolarità, omettendosi anche, À s'copo
di favoritismo, l'osservanza delle formalità di legge.
Altri provvedimenti inspirati a criteri partigiani enumera

l'inquirente nella concessione di locali di proprietà comunale,
nell'aggiudicazione di forniture, negli accertamenti tributari ed
altro.

Frattanto essendosi dimesso l'assessore, ,che impersonava -

l'Amministrazione, questa si trovò di fatto abbandonata, sic-
chè il Prefetto dovette assicurare la continuità dei servizi, afli-
dandone ad un suo Commissario la provvisoria gestione.

Ciò non ostante la situazione nel Comune rimase assai tesa,
poichè i risultati dell'inchiesta, appresi dalla popolazione, han-
no determinato un preoccupante fermento, che ove non ne siano

prontamente rimosse le cause con un radicale provvedimento,
che ristabilisca la fiducia nell'autorità della legge, potrebbe 'pro-
vocare gravi conseguenze, che occorre prevenire ed evitare.

Si rende portanto indispensabile ed urgente lo scioglimnto
del Consiglio comunale ed a cio provvëde lo schema di decreto,
che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma di V. M.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e por volontà dolla Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei Ministri;

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148;

Abbiam& decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Civitella d'Agliano in Pro-
Vincia di Roma, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. Barbacci cav. Torquato è nominato Commis-

sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria di.
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

I mm ,II I II I I i II I

riguardi dell'ordine pubblico, per la reazione degli avversari del-
l'Amministrazione stessa, sì che il Prefetto, ad es itare incidenti
ritenne necessario inviare sul posto un .suo commissario con l'in-

carico di sostituirsi alla rappresentanza ordinaria e di accertare
nel tempo stesso la situazione della civica azienda, che una pre-
cedente inchiesta aveva trovato in istato di deplorevole disordine.
Defto funzionario ha potuto constatare che l'Amministrazione non

solo non aveva provveduto ad eliminare le irregolarità già poste
in luce, ma aveva continuato a governare il Conrune con gli stessi
abusi e criteri partigiani, dissestando la finanza ed imprimendp
alla civica azienda un indirizzo settario "esplicato non soltante
nella ripartizione degli oneri tributari e nell'incitamento alla
rappresaglia contro gli avversari, ma persino nell'ambiente sco-

lastico mediante una attiva persecuzione contro gli insegnanti
non ligi al partito al potere.
In tale situazione essendo necessario ed urgente di ricondurre

la gestione dell'azienda nell'orbita della legalità, e non potendosi
d'altronde, per gravi ragioni di ordine pubblico riconsegnarne la
direzione agli attuali amministratori, appare indispensabile io

scioglimento del Consiglio comunale e la conseguente nomina di
un Itegio Commissario.

A ciò provvede lo schema di decreto che ho l'onore di set-
toporre all'Augusta Firma di V. M.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sullal proposfa del Nostro Ministro segretario di
Stato per.gli affari delPinterno, presidente del Consiglio
dei Ministri;

Visti gli articoli 323 e 324 del testo uuico della legge
omunale e provinciale, approvato don R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148;

Abbiamo decretato e decretismo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Chiarafalle Milanese in
provincia di M,ilano è sciolto.

'Art. 2.

Il sig. Boris av. Gabriele nominate Conunissario
straordinario per PAmministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del utiovo Consiglio comu-
nale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato delhi ese-

cuzione del prescrite decreto.
Dato a Roma, addì 11 gennitio 1923.

VITTORIO EMANNELE.
Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a R. M. il Re in udienza dell'11 gennaio
1923 sul decreto che scioglie il Consiglio comunale

di Chiaravalle Milanese in provincia di Milano.

S1RE,

L'azione deficiente e faziosa dell'Amministrazione di Chia-
ravalle Milanese, 10 sperpero del pubblico denaro per atti ispirati
a fini partigiani, e, da ultimo, la sospensione dalla carica del
Sindaco, per la sua attiva partecipazione allo sciopero generale,
avevano determinato nel Comune una situazionepreoccupantenei

AfUSSOLINI.

Relazione di S E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri. a Sua Maestà il Re, in udienza del 31 di-
cembre 1922, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Villamar (Ongliari).

SIRE '

Nelle elez:oni generali del 1920 l'Amministrazione del comunedi VUlamar risultð composta di elementi completamente nuovi
alln pubblica cosa sui quali il corpo elettorale si era affermato,
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con votazione, quasi unanime, nella fiducia che, scevri da preoc-
cupazioni Iiolitiche o di iltra indole, avrebbero déto opera effi-
cace-alla etessaria'riorganizzazione del sèrvizi e all'assesta-
mento delle finanze comunali.
L in'dirÍzvÄ à guÏìo dai riuovi amministratori non corrispose

per a'Ilo Ècgiltirne aspettative della popolazione: screzi e dissensi
subitò miíliif'dstättsi provocarono fin dallo inizio le dimissioni del
sindabó é"di duè assessori, c sotto la guida del nuovo sindaco
1 azione dell'Amministrazione si ò dimostrata partigiana ed asso-
lutamente deficientd.
Il malcontentodellapopolazione é perció andato man mano ac'cen -

tuandosi, sino a crearc una situazione ormai insostenibile e tale

da fag,temere il ycrificarsi di gravl avvenimenti per l'acredine
dellÈ Iotta Trà i linrtiti locali
G?dvl ragiötiF di oidine pubblico e la urgente necessità di prov-

vedero al riassetto della civica azienda rendono perciò necessario
lo scioglimento dól Consiglio comunale e la conseguente nomina
di un,1]epig conimissario.
A ¿iò provveÀc l'unito schema di decreto che ho l'onore di sot-

toporic alla Augusta firma della Maestä Vöstra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Vistigli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

co;nyn,alo o provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braiog915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Villamar, in provincia di
Ca liari è sciolto

Art. 2.

Il sig dott. rag. Isidoro Maglisocco, è nominato com-
miÀario 3traoi•dinario per l'Amministrazioneprovviso-
ria di detto Comune, ilno all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale ai termini di logge.
IleNostro Ministro predetto ò incaricato dell'esecu-

zione dël presente decreto
Dato Roma addì 31 dicembre 1928.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

2. .
- Con successivo decreto dei 14 gennaio 1923 il dott. rag.

Lidoro Magliocco ò stato sostituito dal cav. Alfredo De Sciora,

Rolazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei

ministri, a Sùa Maesta il Re in udienza del 25 gen-
naio 1923, sul decreto che scioglie il Consiglio co-
munale di Toano (Reggio Emilia).

SIRE '

IP231novembre u. s. l'Amministrazione del comune di, Toano,
colitro la quale si era in questi tempi aculta l'opposizione degl
avversart, ha rassegnato irrevocabilmente le dimissioni, per cui
essexto in tal mo:lo venuti a mancare 15 sui 20 consiglieri as-

segnati .per legge, il prefetto dovette assicurare la continuità dei

pubblici servizi affidandone la provvisoria gestione ad un suo

commissarió.
In queste condiziopi, non ravvisandosi conveniente indire su-

bito le elezioni per la ricostituzione di una nuova Amministra-

zione, c per dar modo, frattanto allo straordinario amministra-

tore di provvedere con poteri più ampi ed adeguati sugli affari
in corso, che risultano trascurati dalla passata gestione si rende

indispensabile lo scioglimento del Consiglio comunale con la

conseguente conversione in Regio del commissario predetto.
A ciò provvede l'unito schema di decreto, che ha l'onore di

sottoporre all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti.gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Toano, in provincia di Reg-
gio Emilia, ò sciolto.

Art. 2.

Il sig. cav. Viani Benedetto è nominato commissario
straordinario per l'Amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-

munale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro p:edetto è incaricato della esecu,

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 25 gennaio 1923,

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a Sua Maestà il Re in udienza del 25

marzo 1923 sul decreto che proroga i poteri della
Commissione straordinaria deBa provincia di Reggio
Emilia.

SIRE!

Le elezioni già indette per la ricostituzione del Consiglio pro-
vinciale di Reggio Emilia non potranno aver termine prima
della scadenza dei poteri della Commissione Reale per la prov-
visoria amministrazione di de ta Provincia.
Occorre pertanto far luogo alla proroga dei poteri di detta

Commissione Reale ed a ciò provvede lo schema di decreto che
mi onoro sottoporro all'Augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
HE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministró segretario di Stato
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per gli affari dell'interno, presidente del Consigl.io _dei
ministri ;
Veduta il Nostro decreto, in data 10 dicembre, con

cui venne sciolto il Consiglio provinciale di Roggio
Emilia ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

11 termin3 per la ricostituziono del Consiglio pro-
vineikla di Reggio Emilia ò prorogato di tre mesi.
Il ltogtr > Ministro proponente è incaricato d JJa ese-

cuzione del presento decreto.
Dato a Roma, addi 25 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a Sua Maestà il Re, in udienza dellt
marzo 1923, sul decreto che proroga i poteri del
R. commissario straordinario di Molinella (Bo-
logna). .

SIRE l

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maesta lo

schema dLdecret.o che proroga di tre mesi i poteri del R com-o

missario di Molinella per dar modo alla gest one straordinaria
li complotare in sistemazione della finanza comunale e dei pub-
blici serv:zi e non ravvisandosi d'altra parte conveniente attesa

la situazione dei partiti locali, indire subito le elezioni per la

Licostifaziorio della normale rappresentanza.
> VITTORIO EMANGEI E III

per grazia di Dio o por volontà della Nazione
·

RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di

stato per gli affari dell'intorno, presidento del Con-
iglio dei ministri ;
Veduto il Nostro decreio in <lata del 19 novembre
22 con cui venne sciolto il Consiglio comunale di

ilolinella, in provincia <li Bologne ;
Veduta legge comunale o provinciale;
Abbiamo decretato ed crotip.mo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Molinella 6 prorogato di tre mesi.

Il Nostro Ministro propononto ò incaricato della ese-

cuzione del presento decreto.

Dato a Roma, addì 8 marza 1923.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei

ministri, a Sua Maestà il Ro in udienza del 25 feb-
braio 1923 sul ëleereto cin

.
proroga i poteri del

R. commissario straordinario di Chivasso (Torino).
SIRE !

Mi onoro sottoporre all'augusta Erma di Yostra Maesti lo

schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del R com-

missario di Chivago per dar modo alla gestione straordinaria
di completarc la sistemazione della finanza comunale e dei pub-
blici servizi e non consentendo d'altra parte la situazione dei

partiti loceli'di indire sub to le elezioni per la r:costituzione
della normale rappresentanza.

* VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
por glÌ affari dell'interno, Prosidento del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro decreto in data 19 novembre 1922

con cui venile ,sciolto il Consiglio comunale di Chivasso
in provincia di Torino ;
Abbiamo dooretato o decretiamo:
Il termind per .la ricostituzione del Consiglio comu-

Itale di Chivasso à prorogato di tre mesi
Il Nostro Ministro proponente è incariceto dolla ese-

cusione del presente'.decreto.
.

Dato a Roma, addì 25 febbraio 1923.
VITTORIO EMANUELE.

MUSEOLINI.

Decreto Ministeriale che autorizza la Società < La Commerciale de
rFrance> di Parigi ad istituire una propria rappresentanza
per resercizio delle riassicumzioni.

IL MINISTRO
PER L' INDUSTRIA E IL COMMERCIO
DI CONCERTO.COL MINISTRO DELLE FINANZE

Visti 11 decreto-lyge 29.Lgennaio 1920, n. 115, ed il dccreto
Réale 4 settembre 1919, n. 1620;
Considerato che da atti legalmente autenticati risulla che il

Consiglio di amministrazione ed il Comitato di direzione della
Società anonima di n'ssicurizÍoni a premio fisso y La Commer-
ciale do"France>, con sede in Parigi, hanno deliberato di eser-
citaro in Italia le operazionl' di riassicurazione, destinando per
tale gestione un capitale di 100.000 lire e designando quale rap.
presentente per l'Italia la Ditta, Società in uomo collettivo, G. C,
Cantab ppi & C.. di Milano ;
- Vista la domanda inoltrata in data 30 agosto 1922 della Ditta
G; C Contaluppi e C. pot' farép tienere alla citata Compagnia la
autorizzazione ad operare in Ital a:
,Vistt l'atto costitutivo e,lo statuto fella/C6mpagnia:
Vista la legislazione fraficese fit materia di ass curazione e rias-

siourazione;
Visto il parero favo-ovole del Ministero per gli allari estori;

DETERMINA:
La Società di assicuraziou) a premio fisso < Ln Commerciale de

France », con sede in Parigi, ò autorWzata, per l'esercizio dellerias-
sicurazioni, ad istituire in Italia, entro il termine stabilito dall'art. 3
del decreto Reale 2 nettembro 1919, n. 1620, una rappresentanza
a termini dell'art. 230 e segmenti del Codice di commercio, con
obbligo alla Società stessa di uniformarsi alla legislazione |del
Regno in quanto può riguardarin-e sotto la vig:lanza governa-
tíva a norma delle disposistoni in vigo e.

.Con .suo decreto, il Alinistro, dell'industria e del commercio,
acecrir.to l'adempimento delic formalità presc itte per l'istitu-
zione della rappresentanza legale nel' Regno, autorizzerà l'inizio
delle operezioni.

Roma, 22 marzo 1923.
Il Ministro per l'industria e il commercio

TECFII O ROSSI.
Il Ministro delle'ffnunte

DE STEFANI.
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mzusis-case-rs-ammissia\s

1VIIKÏSTERO ¯DELLE ¯FINANZIO
Rettifiche d'intestazione. ia unblice.zione (Elenco n 33)

si è dichütrato ette to rendite seguenti, por erroro occorso nelle indicazioni dpte dai richiedenti all'Amministraz one del De-

Dito pubblico, Tennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla co-
lonna 5, essendo quelle tvi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

Debito Intestazione da rettificare Tenore della rettifica

1 9 3 4 6

Cons. 5 0¡O 36605

87651

161350

280647

280648

280649

> 280650

3,50 OIO 324227

Cons. 5 0(0 141432

105 - Martino Giuseppe di M chele minore, sotto Marlina Filippo-Giuseppe di Michele, mi-
ja pat in polestù del p drc, dom.a Mo- nore, ecc., come contro
nacilioni (Campobasso)

230 - Burgalassi Adelin fu Gabriele, moglie di Burgalassi Adelia fu Gabriele, moglio .
Socrate Berardi, dom. a Roma. Vinco- Berardi Celso-Alessandro-Socrate, dem
lata ciliato a Roma. Vincolata

200 - Fondanel Gioacchino di Pietro, dom. a Zandanel Gioacchino, ecc., come contro
Perarolo (Belluno)

25 -- Mancini Giuseppo di Martino', minorc, sotto Mancini Giuseppe di Martino,minore, sot
la patria potestà del padre, dom. a la patria potestà del padre, dom. a O
Castellana (Bari); con usufrutto vitalizio stellana (Bari); con usufrutto vitaliz
a Pignatelli Porria fu Ralfaele, moglie a Pignaturo Porzia di Raflaele, mog]
di Mancini Martlno di Mancini Martino

2õ - Mancini Raffaele di Marlino,,minore, ecc., Mancini Raffaele di Martino, ecc., como
come la precedente, con usufrutto vi- precedente
talizio, come,la precedente

25 - Mancini Leonardo (i Martino, minore. cec., Mancini Leonardo di Martino, ecó., con
como la precedente; con usufrutto vi- la precedente
talizio, come la precedente

25 -- Mancini Pasquale di Martino, minore, ecc., Mancini Pasquale di Martino, ecc., con
come la precedente; coit usufrutto vi- la prccedente
talizio, come la precedente

350 - Saini Virginia e Lorenzo di Marco, minori, Saini Virginia e Lorenzo di Carlo, m
sotto la patria potestá del padre, domi- nori, ecc., come contro
cillato a. Barengo (Novara)

650 Friozzi Antonio fu Pietro, dom. a Nereto Feriozzi Antonio, ecc., come contro
(Teramo)

a termint deltart 167 del regolamouto generale em Debito pubblico approvato con R decreto 19 febbra10 1911 o 298,
difnda obinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della ' prims pubblicazione di questo avviso cie' u
siano state notifleate opposizioni e guesta Direzione generale. le intestazioni enddette saranno corne sopra rettificate

Roma. 31 marzo 1933. Pe d rettore eenerale CAPUTO.

MINISTERO PER L'INT)USTRIA E IL COMMERCIO
mensa a consotisati negogsatt a contaust.

DIREZIONE GENERALE
cuN OLIDAT) • Co11n codsmento

del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni private

oorso medio dei cambi 3.50°¡,netto(1906) ..... 8154 -

del giorno 9 aprile 1923 3.5.3 'jo netto (1902) . . . . .

3 •/o lordo . . . . . . -Media Media
5 •/. net'o

. , , , . 8 30 -

Parigi . . . - . . .
13& 27 Dinart . . . . . . . .

-

MINISTERO PER L'AGRICOLTURA
Londra . . . . . .

93 97 Corone jugoslave , ,
- Direzione generale dell'agricoltura

369 25 Belgio 116 25 Essendosi accertata la presenza della fillossera nei comuni diSvizzers . . . . . • • • • • • Annone Veneto Caorie. C nto Caomaggio-e. Concord a Sagittaria,
Spagna . . . . . . 309 - Olanda

. . . . . . 7 94 Gruaro, Po agruaro. Premagglore, San Miehele al Tagl amento,
0 0975 Pesos oro 16 84 San Stino di venza, Teglio Veneto, Cavazuccher'an, Ceggia, Cri-Berlino . . . . . · • • • • • solera Nove ta di P ave. San M chele del Quarto, Torre di Mo-

Vienna . . . . .
0 03 Pesos carro . . . . . . 7 40 sto. Cavarzere, Chlog n. Cona, Pellestrina, Burano. Murono, e

60 50 New York 20 10 Tenez o. in provincia ci Yenez'a sono state, con decreto del 10Praga , . . •
. • • • • • • ap le 1923, cstese ai territori dei detti Comuni le norme con-

tenute negli articoli 1, 2 e 3 del T. U.23 agosto1917, n.1474, e negliarticoli 10 a 14 del relativo regolamente i3 giugno 1918, n.1099,Oro
.
. . , . . 387 83 circa resportazione di talune materie indicate at numeri 1,2, 3, 4 dell'art. 10 del regolamento stesso.
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I NSFR 7 I 0 N I Società siciliana' di lavori pubblici
SEiÆ DI CATANIA

.

Società delle Guidovie Centrali Venete
Anonima

SEDENTE IN PADOVA

Capitale L. 1600.000 versato
ridotto a. L. 881.000 per ammortamento

AVVISO

L'assemblea degli az!onisti ò convocata in .seconda adunanza

per il g orno 14 maggio corrente anno, alle oi'e 10, nel solito lo-
cale, con il seguen'e

Ordino del giorno :
1. Relazione del Consiglio.
2. Relazione dei sindaci sull'esercizio 1922 e sul bilancio.
3. Discussione ed approvazione sul bilancio 1922.
4. Nomina di amministratori.

di convocazione di assemble2 5. Nomina di sindaci ellettivi e supplenti.
Per delibe azione del Consigl o di amm nistrazione del 7 cor- 6. Retribuzionc ai sindaci.

rentä i signori azionisti sonoconvocati in assemblea generale or-
dinaria pel giorno 2 maggio p. v., alle ore 15, in Padova, alla
ilede della Sociclà presso la SocittA Vencia per costruzione ed
esercizio di ferrovie secaniarie italiana, vi2 Erem:tani n. 8, per
deliberare sul se¿uente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.

' 2. Relazione dei sindact.
3. Approvazione del bilancio 1922.
4.Èomina di due consiglieri uscenti per anzianità (art. 14

dello statuto).
' 5. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti. .

Per il caso di riunionc in seconda convocazione tasa avrà

Indgo il giorno 9 maggio p. v., alla medesima ori e giusta 11 di-

sposto dell'art. 12 dello statuto soc ele.
Il depostto delle azioni per avere diritto ad intervenire all'as-

,semblea dovrà farsi almeno cinque giorni prima di qúello fls-
sato per l'assemblea in pri:na convocazione ,

e cioè a tutto 27

ap=ile corr., alle ore d'ufficio presso la Società Veneta pei• co-
struzione ed esercizio di ferrovic secondarie italiane hi Padova
viii Erentitahl n. 8.

Per essere ammessi nell'assemblea, gli azionisti dovranno de-
positare nella Cassa della Società, le loro azioni non più tardi di
tre giorni p ima della data di convoorzione.

Catania, 6 aprne 1923.

Il Gonsiglio d'amministrazione.
12828 - A pagamento.

Societå romana pubblici spettacoli
SEDE IN HOMA

CaplinIe veisato L. 75.000

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
narin in secondas convocazione per il 28 aprile 1923, oro 10,
nella sede sociale Galleria San Marcello.

Ordine del giorno:
1. Relaz one del Consíglio e del sindaci e presentazione del

bilancio al 31 dicembre 1922.
2. Discussioni e approvazioni relative.
3. Nominagdel Collegio sindacale per il 1923 cd emolumento

ai sindaci effettivi per l'esercizio 1922.
4. Nomina di due consiglieri.

Padova, 8 aprile 1921.
La pres denza.

12821 - A pagamWo.

Società romana dei telefoni

IN LIQUIDAZIONE

Il deposito delle azioni per intervenire all°assemblea, a norma
dell'art. 8 dello statuto, dovrà efichuarsi presso.la Banca dl Fi-
renze o presso la sede sociale non oltre il 22 aprile 1923.

Roma, 10 aprile 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
12830 - A pagamento.

I signori azionisti sono convocati in assemblea generalo ordt- SOcietà anonima E. Bianchi e 0.
naria e straordinaria per le ore 15 del giorno 30 aprile p. v. nello SEDE DI ROMA
sta'diõldil 11 úldatore sig. avv. Roberto Ducrð, in Roma piazza
del Popolo 18, per deliberare sul seguente Capitale versato L. 129.000

Ordine del giorno: I s gnori at onisti sono convocati in.asseniblen generale ordi-
Parte ordinaria: .

narla in seconda,convocazione per il 30 apr:le 1923, alle ore 10,
1. Rolazione del liquidatore. nella sede sociale, Esed a Term:ni n. 40,
2. Relazione dei sindaci. Ordine del giorno :

3. Approvazione del bilancio chiuso al 31 maggio 1921 1. Relazione del Consiglio e dei sindaci e prekentazione bi-
4. Retribuzione dei sindaci offt ttivi lancio al 31 dicembre 1922.
5. Nomina dei sindaci effettivi e supplent°. 2. Discussione ed approvazione reintiva.

Parte straordinaria: 3. Nomina del Collegio siniacale per il 1923 ed emolumento
1. Opportunità del trasferimento della sede della liquida- ai sindaci ell'etlivi ýer l'esercizio 1922.

n2e. Dimissioni del liquidatore o nomina di altro liquidatore.
Il deposito dello azioni per lutervenire all'assemblen, a r,o-ma

3. Approvazione della gestione del liquidatore dimissionario
llo intut! gdovar e6 plunrs 12n3 Homa, presso lo sede sociale

a tutto 11 31 marzo 1923, del rclativo bilancio e della relativa re¯ Roma, 10 aprile 19 3.
lazione.

II Consiglio d'amministratione.
N. B. - Per intervenire all assemblen, i signortazionisti devono 19831 - A pagamento.

epos to de le lo o a oni entro il giorno 25 aprile p. V BEROR STÚÎgiana Ûi POTÚO Il90BRati
hon raggiungendosi il numero le raie in prltna convocazione, Socield anonima

l'a unanza verrà rimaniata alle o e.15 del giorno 23maggio sac- Capitale liro 48.9GO
cessivo nello stesso locale.

Roma, 10 aprile 1923.
' Avviso di convocazione

avv. Roberto Ductð. I signori az on!sti sono invitati ad intervenire all'assemblea ge-
12828 - A pagamento inerale ordinar a indetta in la e 29 convocazione peÈ le < re 10 de
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giornt 29 aprile e 6 maggio venturo, nei locali della sede sociale
fix Porto IIècanatl, per deliberare sul seguente

Ord.ne del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'ainministrazione e dei siniaci.

2. Presentazione del bilancio chiuso al 28 febbra o 1J23 e de-

Ifberazioni relative.
3.'Notittna di 11 cons glieri d amministrazione.
4. Nomina del'Collegio dei sindaci.
5. Comunicazioni.

Porto Recanati, 7 aprile 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

12632 - A pngamento

I signo i SElonisti della Società anonima indu-trie arts iche
riunite sono convocati ia assemblea straordinatia per il giorno
28 aprile 1923, alle ore 15 in p-i na convocaziona e per il giorno
29 successivo st' s.ca ora in secánda convocazione nei locali della
Società :n Roma, par discuterc e deliberare sul seguente

Ordtne del giorno:
1. Comunicazioni del Callegio dei sindari.
2. Di nissioni del Coastglia d'amm nistrazione.
3. Nomin del nuovo Consiglio:
4. Eventuale revoca della de ibe-azione 5 gennaio 1923 rela-

tiva alla fusiÏme della nostra Società con la Socie:A Napoleone
dott.Candiani e G.Sommer o con il Sindacato industrie artistic'1e

Jtaliene.
I soci per interyontre all'assemblea dovranno depositare le loro

azioni 5 giornt prima dell'assemblea presso le sedi della Società

a 1 oma o N poli.
I sindaci

.Antonino Salia.

12833 - A pagamento.
Atigusto Cosentini.

" S. I. B. A. ,,

Societå Italiana Bonifiche Ag·rarie
Anonima

Sede in ROMA, via Torino numero 95

Capitale versato L. 3.030.000

Usignori azionisti sono invit2ti ad intervenire all'assemb'ea or-
dinaria che.si terrà venerd) 27 aprile, alle ore 15 in prima con-

vocazione nei locali della sede sociale .a mia Tor:no n 95, per
disett ere il seguente

Ordino del giorno:
1 Bilancio esercizio 1922 e relazione del Consiglio d'ammini-

strazione e del sindaci.
2. Emolumento a,i sindaci per l'esercizio 1922 e nomin i del

Collegio sindacale per Pesercizio 1923.

P. S. - Occorrendo la seconda convocazione essa resta fissata

per s'Dato '¿8 aprile, alle ore 0 nei locali della sede sociile.

P. S. - Hanno diritto di intervenire all'assemblea i signori a-

zionisti.che per il,, gi.grno. 24 corrcote hanno depositato nelle

casse sociali le azioni di cui sono in possesso od un documento

comprovantefavvenuto deposito dei titoli presso uno degli Isti-
tuti di crcdito del Regno.

L'amministratore delegato
Francesco Cinciani.

12834 - A pagamento.

Uffleio Fazionalè Industrie varie - Escrciz o rappresentanze
Società anonima

SOCIETA' ANONIMA
di navigazione a vapore

" Lussino ,,

Lussinp1ccolo
I signo:i azion sti sono convocati in

assemblea generale ordinaria
par il g orno 28 aprile 1923, alle ore 17, presso la Banca com-
merciale triasfina, Trieste, per deliberare sul seguente

Ord ne del giorno
1. Relaziona virtuale del Cons:glio d'amministrazione e pre-

sentazione del bila :cio e del conto utili e danno per l'anno 1922
2. Relazione dei revisori.
3. Deliberaz one sul bilancio e sulla ripartizione dell'utile del-

l'anno 1922.

4. Cambiamenti di disposizioni dello statuto :

a) cambiamenti for.nal: degli att cali 1 e 7 che si rendono
.

necessari in seguito al nuovo ordinamento giudiziario;
b) inserzione di una disposizione nell'art. 8 che prevede la

possibihtà di intestare le azioni a noine ;

c) ca:nblamento dell'art. 8 nel senso che viene tolto il nu-
mero fissato di quattro membri quali componenti il Comitato ese-
e,utivo e viene sostitu ta a tale disposto la possibil:tà che il Con-
s1glio può delegare una parte dei suoi potel i a uno o più dei suoi
membrl;

d) camb'amento delle dispos zioni dell'art. 21 in merito alla
rappresentanza degli azionisti all'as emblea generale e alla parte-
cip2zione all assemblea med ante procuratori;

e) c4 ubiamento dell'art. 23 nel senso che al testo presente
viene sostituita la dispos zione : Ogni azione ha diritto ad un
voto.

5. Elezione dei consigi eri d'ammihistrazione.
6. Elezione di due revisori.c di due revisori sostituti e fissa-

zione dei compensi refalivi per l'anno 1923.

I signori azionisti che intendono diintervenireall'assembleado-
vranno depositare le loro azioni entro 11 21 aprile TU23, alla Cassa
sociale a Lussinpicco o, oppure presso la Banca commerciale
triestina in Trieste.
Le procure per la rappresentanza all'assemblea dovranno essere

depositate presso la Società oppure presso la Banca commerciale
triestina entro il giorno 21 aprile 1923

Lussinpiccolo, 10 aprile 1923.
11 Cons'glo d'amministrazione.

12835 - A pagamento.

AVVISO DI CONVOCAZIONE

Societå anonima " Ambra ,,

Sede in Torino

Cap tale L. 600.000 - versato

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria
per il giorno 25 apr le 1923, elle ore 15,30 nella sede sociale in
Torino via Bologna n til, pc delit>erare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Riduzione del capitale sociale da L. 600.000 a L. 540.000.
2. Aumento del capitale sociale da L. 410.000 a L. 2.030.000,

mediante cmissione di n. 14600 azioni nuove del valore nominale
di L. 100 c ascuna.

3. Modificazione degli art coli 1, 4, 22, 35 36 dcilo statuto so-
ciale.

4. Convenzione colla Società anonima Appareillage Gardy di
Ginevra.

Roma - Piazza Adr:ana, n. 31 Tutti i titoli essendo nominalisi non occorre effettuare il de-

11 sottoscritto rende noto che vel precedente avviso erronea- posito per intervenire all'assemhica.

mente fu fissata la seconda convocazione dell'assemblea dei soci
In caso non osse valida l'assemblea di prima convocazione,

er il 30 marzo 1923, meat e doveva dirsi per il 30 optile 1923, quella di seconda convocazione resta fissata per1125magglo1923,
alle ore 15,30 nella sede sociale.

alle ore 16.
L'ar,mints:ratore Torin , 7 ap ile 1993.

Giovanni Morelli. Il Consiglio d'amministrazione.
12OS - A Ágamento. 12838 - A pagamento.



WAZZETTE UFFICIELE DEIl BEGNO DIITALIN-Inifersioni 2931

Confetterie già Romana succ. Bass e F.Ili Stratta
SOCIETA' ANONIMA

To rin o

Capitale ridotto a L. 42.276

Si avvertono i signori azionisti che il giorno 30 aprile 1923, ore
14, in Torino, via Consolata n.2, nello studio del liquidatore, avrà
luogo l'assemblea ordinaria in prima convocazione degli azionisti
della Società, per deliberare sul seguento

Ordine del giorno :
1. Relaz°one del liquidatore c de: s ndaci.
2. Bilancio del L;22-1923 e sua approvazior.e.
3. Nomina di tre sindaci effettivi e duc supplenti per l'eser-

cizio in corso e determinazione del loro compenso.
4. Comunicazioni c proposte.

Qualora tale assembIca non sia valida per mancanza del numero
di intervenuti, gli azionisti sono riconvocali in assembica per il

giorno 9 maggio 1923, ore 14, nello stesso luogo e per gli stessi
oggetti di cui nel surriferito ordine del giorno.
Per intervenire alle suddette asse:nblee gli a2ionis'i dovranno

depositare, almeno 3 giorni pr ma d'ogni assembica, le nwinni

presso il liquidatore.
Torino, 9 aprile 1923.

Il liquidatore
A Leone Gagliardi

12837 - A pagamento.

E. T. A.

Elettro Termica Anonima

SEDE IN GENOVA

Capitale sociale L. 460.000

Gli azionigi della Società « E. T. 4. > E cltro Termica Anon ma,
sono convocati in asse ablea straordinarla per il giorno 3 mag-

g!o 1923, alle ore 15, in prima convocazioac, e pr il g orno 12

maggio 1923, ore 15, in seconda convocazione, per deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:
1. Eventuale riduz one e reintegraz one parziale o totale del

capitale e conseguenti modifiche dell = statuto sociale. s

2. Eventuale scioglimento della Socic A, nomina dei llquida-
tori e delibemzioni relative.

L'assemblea si terrà in Genova, via S. Lorenzo n. 15, int. 5. i

Il presid nte.
12841 - & pagamento.

Societ a prgprietaria stabili " Teatro Carcano ,,
Anonima

sede in BIIIano

Capitale sociale L. 500.000

AVVISO DI CONVOCAZIONE
di assemblea generale straordinaria deg'i azionisti

I signori azionisti sono convocati in assemblea etraordinarla

per il giorno 28"aprile 1923,.cile are 9, presso la sede sociale, in
Milano, corsõ Romana n. 63. per deliberare sul seguente

Ordine del giorno
Modificazioni allo statuto vigente, agli articoli 2, 6 e 13:

Íori dell'atto costitutivo in ,ragione ciascuno-del numero delle
azioni sottoscritte all'alió costitutivo e colle modalità tutte ida
delgr.ninars: dal Condglio 4;

c) all'articoloil3 è sostituito il testo seguente:
« Le conocaziont dell'assemblea generale saranno fatte dal

Consiglio medimte avviso contenente l'ordine del g orno da pub-
blicarsi nella Ga::etig ufficiale del Regno, non meno di quindici
giorni liberi prima di quello fissato per l'adunanza e sempre a
termini dell'art 155 del Codice di commercio.

< Nello stesso aiviso di convocazione potrà essere fissato il

giorno dclla seconda-adunanza per il caso che la prima andasse
deserta >.

Per poter intervenire all'assemblea tsignori azionisli dovranno
deposilare le azioni, presso la sede sociale, almeno cinque giorni
interi,Iiberi prima da quello fissato per l'assemblea.
Qualorn Passembicú per mancanza di numero legalo non ri-

sultasse valida, l'adunanza di seconda convocazione resta fissata
pel giorno 5 maggio 1923, imedesimo luogo ed ora, e collo stesso
ordine dc3 giorno.

Milano, 8 aprile 1923. e

11 Consiglio d'amministrazione.
18830 - A pagamento.

Società Ÿer'cellese di elettricità ·

ANONIMA PER AZIONI

Sede in Vercelli

Capitale sociale L. 3.000000 - Versato L. 1.800.000

Awlso di eerswoenziosac

dell assemblea geneiale straordinaria degli azionisti
l signori az onisti sono conyoenti in assemblea generale str+-

ordingria da tenersi in VerccIli negli uffici della Soc età in via
San Paolo n. 1, il giorno di sabato 28 aprile 1923, alle ore 14.30,
per dehberare sul seguente

O dine del giorno .

Modifiche allo statuto sociele.
Nomina di quattro consi lieti d'a nministrazione dim:ss onari.
Comunicazioni eventuali e vari .

Qualora 1assemblen andasse destrta por mancanza di nLmero,
o non si esaurisse l'ordlic del giorno, resta fin d'ora riconvocata
pel go no di lunedi 30 apr le 1923, alla stessa o a, negli sted-4
locali e con lo stesso ordine dcl giorno. '

Per essere ammessi a l'assemblen i soci dovranno depositare i
loro titoli soc ali, se al porttitorc, al piä tardi cinque giorni liberi
prima di quello stabilito per l'adunanza:

presso la sede sdciale in Notera;

presso la Cassa di risparrizio di Vercelli;
presso la Banca m lanese di credito - Milano;

presso la Banca popolare di Nova:n - Torino.
Per intervenire all'assemblea di seconda convocazione sarà

ammesso il deposito di nuove naloni purchè es-o sia eseg Ito

almeno tre giorni liberi prima di quello fissato per l'ass mblear.

Vercelli, 9 aprile 1923.
I consiglieri delegati.

12810 - A pagamento.

Istituto chimico dietetico italiano
In liquiduzione

SOCIETA' ANONIMA
a) all'articolo 2 ò sostituito il testo seguo2to:

< La Società ha per oggetto la compera, vendita, permota
locazione e conduzione di immobili, anche mediante apporto >

b) all'arÏicolo 6 è sostituito il testo seguente:
< Il capitale sociale à fissato in L. 800.000 rappresentato da

n. 16030 azioni ria L. 50 cadouns, elevabile sino a L. 1.500.000,
per se uplice deliberazione del Consiglio in una o più riprese,
senza dir:tto di recesso ai soci di s:nz:enti con diritto di opzione
fino a una metà del nuovo capilde pel boci foutlatori 50tf0scrf-

Ctpitale nominale L. 1.000.000 - Versato L 000.000

Secie itt Milano

AVVISO DI CONVOCAZIONE

I signori azionisti della So:iein anonima Istituto chimico diete-
tico italiano, di Milano, sano convocati in assemblea generale
straordinaria nclla sede in via Vincenzo A outi n. 21. Muano, per
11 giorno 30 aprile 1923, alle ore 16, per deliberare sul te¿uente
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Ordine del g=orno:
1. Relastene del liquidatore.
2. Relazione dei sindaci.
3. Bilancio di I quidazione e sua spi>rovazione.
4. Pro sy di rilievo a stralcio dela liquidazione da parte

di un na sta.
5. Co nicazioni eventuali.

Nel caso c'te l'assemblea generale straordinarin andasse de-
sorta in detta giornata, essa ò convocata in seconda convocazione
alla meiestma ora e nella medesima se 'c, per il giorno 2 mag-
glo 1923.

Milano, 9 aprile 1923.
11 liquidatore.

12343 - A pagament .

Societ0Anonima Arti Grafic;:e Sampierdarena
I signori azionisti sono convocati. in es emblea ordinaria per
il giorna 30 apèle Tú2!i, ore 15, nella sede della Società in Sam-

pie darena, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

,, Relazione del Consiglio d'amministrazione in ordine al bilan-
cio e deliberazioni relative.

Relazione dei sindaci.
Rielezione dei sindaci e determinvione del loroemolumento.

Qualora nel giorno indicato non fosse presente il numero delle

agioni stabilite dalla statuto sociale per la validità dell'assemblen,
i soci si raduneranno in seconda convocazione il giorno 1°mag-
gio 1923, ore 4 nel sopra ndicato locale.

Le deliberavigni dell'assembica in seconda convocazione sono

valide qualunque sia il nu'nero delle azioni presenti.
Per partee pare all'assemblea i soci dovranno depositarcleloro

azioni alla C tasa sociale non più Ltrdi da giorno antecedente alla
seduta.

dono fin d'ora convocati in assemblea.par il giorno 6 maggio1923
alle ore 15, nelin stessa sede

La Spezia, 9 aprile 1923.
A. Cerpelli e C.

12852 - A pagamento.
L' amministratore.

Cantieri navali Mainelli
Società anonima

SEDE IN NAPOLI

Capitale versato L. 1.000.000

Avviso di convocazione di essemb'en straordinarià

Tutti gli azionisti di detta SoSå sono convocati in assemblea
genepile straordinaria presso la sede della Società in Ñ (lf
piBEZO BOrsa n. 33 il mettino del 28 corre te apiile, alle ore 10,
per disc: tere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Anticipo scioglimento della Società.
2. Nomina di liquidatori e determinazio e dei loro poteri.
3. Comunicazioni dclla presidenza e provvedimenti va:1.

Per essere l'intero capitale in azioni nominative à suffelente
l'iscrizione nel libro dei soci per poier intervenire alP assem-
hjea.

I(apoli, 9 aprile 1923.
Il Consiglie d'amministrazlene.

Ig- A pagamento.

EOCIETA SOLFIFEllA SICILIANA
Ano nima

Sede in Milano

CapiinIe L. 8.000.000 interamente versato
Il Consiglio d'amministrazione.

12813 - A pagamento.

Societh Cooperativa Viríicola Isclana

SEDE IN ISCHIA

Convocazione di assemblea generale straordinaria

AVVISO DI CONVOCAZIONE

Essendo andata deserta pc- mancanza di numero legaic Frs-
semblea generale ordinarla degli azion sti, convocata per 11 giorno
31 marzo scolso, come da aviiso del 10 marzo, inscrito nella
Gazzella ufficiale del 15 marzo stesso n. 62, i signori azionist
BOno riconvocati in assemblea generalo ordinar a di secorid a

I signori soci sono convocati io assemblea generale straordi-
narfà'þor il giorno di domenica 29 aprile 1923, alle ore 10, nella
sede sociale in Ischia, in trima convoc zione cil eventualmente
la seconda convocationc,.nello stesso giorno e sede, elle ore 15,
per deliberaressul seguente

Ordine del giorno :

1. Elezione di 11 consiglieri d'amministrazione.
2. Elezione di 3 sindaci e 2 supplenti.
3. Provvedimenti vari a:nn2inistrativi.

12844 -- A pegamento,

convocez one presso la sede sociale in Milano, Foro Bonaparte
n. 35, per il giorno 28 apr Ic 1923, alle ore 10.
Per lo stesso giorno 28 aprile 1923 c nella stessa sede sociale

in Mdano, i signori az onisti sono convocati in assemblea straor-
dinaria alle ore 12 in prinfa convocazione, ed occorrendo alle
ore 14,30 dello stesso giorno in seconda convocazioqp, per deli-
berare sul geguente

Ordine del giorno.
Part o dinar:a:

1. Relazione del Cons glio d'amministrazione.
2. Relazíone dei sindacl.

Società anonini.a A. Carpelli e C. 3. Presentazione del bilancio dell'esercizio 1922 e delibera-
zioni relative.

SPEZ I A 4. Nomina di amministrafori.
Capitale Lit. 3.000.000 scr:ato

Avviso di couroenzione

di assemblea generale ordinaria e straordinaria

I signori azÏonisti sono convocati in assemblea generale ordi-
nar a e straordinaria per il giorno 24 aprile 1933, alle ore 15, in
Spezia nella sede sociale, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relas oSŸdel19mmin stratore.
2. Relazione dei sindaci.

- 3.·Piesent'zione del bilancio al 31 dicembre 1922 e dellbera-
.sloni relative anche :n merito ai provvedimenti di cui aTart.1B
del Godice dB Ånmeició
.

4.-Noudna del Eindaci e loro retribuzione.

usyra l'adunanan aniasy gesorta, i signori agonoti s'ipten-

5. Nomina dei sindaci per l'esercizio 1923 e determinazione
delle loro indennitù.

Parte straordinaria :

1. Del berazioni in ordine al disposto dell'art. 146 del cod'ce
di comme cio.

2. Proposta di modificazione dell'arf. 9 dello statuto sociale.
Potranno intervenire all'ass mblea i signori azionisti possessori

di azioni nominative, nonchò i signori azionisti possessori di
azioni al portatore, che abb aao depositate q ekt'ultime azioni
presso 19 srde sociale in Milano o presso la Società Unione Enf-
fuerie S cTone in Catania almeno cinque giorni prima dclPadu-
nan70, CÌUSO il giorno del dcposito e quello deTadunanza me-
dceimo.

Mila .o. 8 op:ile 1323.

12870 gagamggio,
11 Conú¿lio d'ammiohtrat1989,
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" SICMAT ,,

Società Italiana Go nmercio Materie Tessili

I signori azionisti della < SICMKr > Società Itällaria Commercio
Materlo Tessili sono invitati alÏa

' '

assemblea generale ordinaria
che avrà luogo addi 27 aprile c. a., ad ore 151/2, negli ufflei della
Società in via Genova n. 11, per la trattazione del seguente

Ordine del giorno ·
1. Presentazione ed approvazio le del bilancio per il primo

periodo di gestione.
2. Proposta di ripartizione di ut li.
3. Proposta di numentare 11 capitale azionario da L. 8.000.000

a Lit. 12.000.000 demandando al Consiglio d'amministrazione la
fissazione dell'epoca e delle modalitá della emissione delle nuovo

azioni.
4. Conferma dei consigliati d'amministrazione coopt ti.

' '5.'Fissazione della retribuzione per le prestazioni de11evibull
uscenti di carica

6. Elezione di due revisori effettivi e di due supplenti.
Olgnori.azionisti che desiderano intervenire all'assembleaige-

nerale, e farvisi rappresentare. cd esercita"vi il diritto di voto,
sono invitati a depositare al più tardi cinque gio-ni liberi pr:ma
delgassemblea le loro azioni presso la Cassa dellaSocietà oppur,e
presso la Banca comerciale italiana, sede i Trieste, o la Banda
commerciale triestina a Trieste, che rilasceranno ai depositanti
una ricevuta di deþosito per il umcro dei titoli ed annessi to-
gliandt depositati, nonchè un foglio di legittimazione a loro nome,
contenente il numero dei titoli stessi e dr i voti cho loro compe-
tolfo con a tergo un modulo di delegazione.

Trieste, 9 aprile 1923.

12869 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

Società mineraria ed elettrica del Valdarno
Anonima

SEDE IN FIRENZE

Capitale lire 50 milioni interamente versato

Assemblea straordinaria degli azionisti

Avviso di couroenzione i

I signori azio'histi della Società mineraria ed elettrica dl Val-

darno, sono convocati in assemblea generale straordinaria per il
giorno 27 aprile 1923, alle ore 11, in Firenze, presso la sede
sociolo, Lungarno delle Grazie n. 12, per deLberaro sul seguento

Ordin del giorno
' 1. Relaiione del Consiglio•di amministrazione.
2. Proposta di auniente del capitale sociale e di omissione

obbligazioni.
3. Modificazioni degli articoli 1, 3, 5, 8, 20, 25, 26, 28, 31, 32,

30 dello statuto sociale.
4. Nomina di amministratori

Avranno diritto d'intervenire all'assemblea tutti i possessori tli
azio ii clie risultino titolari di certificati nominativi o che abbiano
fatto11deposito delle azion: al partatore presso:

Credito ital:ano: Genova - Firenze - Livorno - Milano -

Roma - Torino.
Banca commerciale italiana: Genova - Firenze - Livorno -

Milano - Roma - Torino.
Banco di Roma: Ganova - Firenze - Milano - Rorna.
Banca di Firenze: Firdnze - Roma.
Banco J. De Fernex & C.: Torino.
Fratelli Deslex, banchieri: Torino.
Sede sociale: Lungarno delle Grazie n. 12, Firenze, non più

tardi del giorno 2l aprile 1923.
Firenze, 6 aprile 1923.

12871 - A pagamento,
Il Coasiglio d'amministrazione.

Croce Rossa Italiana
.

Prestilo a Premi
autorizzato con legge 28 giugno 1885, serie 3a

garantito dal R. Governo
' Si i•cnde noto

che il giorno 1* maggio prossimo, alle ore 10, presso la sede de
Com into centrale della Croce Rossa italiang (via Toscana, n. i2]
Verrà esiguita la 149a estrazione del Prestito a premi, in confor
mithsal re'alivo piano di ammortamento,
, L'operazione avrà luogo con n,ccesso ni pubblico .e co, Pinter-
vonto della - Commissiono permanento -di ssorveglianza istituita co.
11. decrcto 0 dicembre 1885, n. 33õ9 (serio 3)a,

Roma, aprile 1923.
Il presidente dell'Associazione

G. Ciraolo.
12850 - A pagamento. '

SOCIETA' 1TALIANA
per le strade ferrate secondarie della Sardegna

Società anonima

SEDE IN ORINO

Capitale, sociale L 15 milioni interamente versato
ed in corso di ammoriamento

Obbligazioni estratie'il 3 aprile 1923

SERIE 16

. Titoll unitari

3551 4547 7267 3712 3131 2885 "

5484 4458 5135 0584 4042 7470
179 7867 504 1833 2217 6475 "

6233 3158 788 2908 8122 6606
776 6517 1531 2766 490 5385
4121 3220 4870

Titoli quintupli
10792 12977 9323 10079 9913 10863
9690 11319 9813 9983 10129 9420
8777 11990 9134 11577 9902 8185
11057 9209

SERIE 2E

Titou unitari

7843 2549 5423 6897 2733 3148
1510 1408 6591 2739 1126 . 4580
6824 7901 4387 3901 4511 828
i534 4041 7023 1760 6155 4428
5635 7583 3001 7574 3202 7443
5580 6321 3392 1955 778

TitoH quintupli
11866 11991L 11268 8200 ,10081 10824
10223 9627 12825 11321 8068 10458
11499 9429 11719 11509 11438 11470
10863 8033 10831 9534

Tito i decupH
15738 14921 13970 1ã683 14732 15216
15833 13803 15260 15334 14411 13256

SERIE 3a

Titoli unitari

1591 4 1224 2110 488 149)
2005 1086 1722

Titoli quintupli
2486, 4740 2524 4225 3785 3452
4159 3499 290 .0274
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SEßlE 4a . Là cauzione definitiva è fissata al 5 010 dell'ammontarc netto
dell'appalto.Titoli unitari

- Il-pagamento dei lavori sarà fatto secondo le modalità stabilite
1893 2881 430 2248 1872 2468 con l art 13 del relativo capitolato speciale.
300 316 2805 382 2572 1997 Per essere ammesso all incanto, ciascun concorrento dovrà pre-
525 914 sentare:

a) i certificati di idoneltà e di moralità, prescritti dall'art.2Tifo tupli del capitolato generale per gli appalti delle opere pubbliche;
4102 5940 3090 3949 4310 4476 b) il certificato di aver versata nella Cassa provinciale di
5219 3838 5757 4314 3298 . 3102 Salerno (Banco di Napoli) la cauzione provvisoria di L. 7000

in contanti.
Titoli decupli Le condizion di amm:ssione delle Soc età commerciali di qua-

7262 6299 6980 8003 0800 6063 lunque spec ee delle Società cooperative pi produzione e lavoro
8055 7176 8117 songquelle staall te dalle speciali disposizloni di le ge in vigore ,

SE 52 ad esse sono appl:cab l anche le dispos z oni del R. decreto 8
febbraio 1923, n. 4?2, circa l'esceuzione delle opera pubbliche.

Titoli un tari Al presidente della Deputazione è riservata piena ed insindaca-

1300 1125 425 885 971 1025 bijo facoltà di escludere dall'astaqualunquedciconcorrenti,senza
1752 152L 500 che l'escluso possa reclamare indennità di sorta, nó pretendere

cho gli siano rese note, le ragioni del provvedimento.
Titoli quintupli Le spese tutte inerenti all'appalto sono a carico delPaggiudica-

2554 3710 3697 3125 3500 3178 tario definitivo.

3072 3982 Chiunque potrå prendere visione del corrispondente capitolato
di appalto presso la segreteria provinciale nelle ore d'ufficio.

D:tte obbli1azioni saranno rimborsate a datare dal1°1uglio1923,
cessando a tale opoca di essere frutt:ferc.

Salerno, 10 aprile 1923.

In caso di ritardo nella presentazione dei titoli per 11 rimborso Il segretaria delegato ai contratti
i possessori saranno tenuti a rifondere rlla Società la tassa di Francesco Galella.

negoziazione che essa è costretta a pagare fino al giorno del pa- Visto, il presidente della Deputazione provinciale
gamento della obbligazioni estinte. Amedeo Moscati.
Si rende parimanti noto che dal 5 aprile sarà esigib le il saldo 128ã7 - A pagamento.
dividendo 1922, in ragione di L. 7 per ogni aziöne nodi nativa rap-
presentata e di L. 5,95 per, ogni azione al portatore rapp esen- AlBIlliRistinZÎ0BO 1)f0Vinciale di Salerno
t ta contro presentazione delle cedole 69 e 70.

Torino, 4 aprile 1923. AVVISO D'ASTA
Il Consiglio d'pmministrazionc. ad unico e definitivo iricanto

12855 - A pagainentor ed a termini abbreviati di giorni otto

AMMINlSTRAZIONE PROVINDIALE DI ROMA

Il Consiglio provinciale di Roma, già convocato in sessionó stra-
ordinaris, per to ore 15,30 di lunedi 16 corr.. si riunirà invece alle
ore 1530 di lunedi 23.

Ilome, 10 aprile 1923.
Il presidente

del Consigl o provinciale
E. Ori el.

12818 -- A pagamento.

Nel giorno 21 aprile 1923, alle ore 12, nell'Ufficio provinciale
amministrativo in Salerno, innanzi al presidente della Deputa-
zione provinciale, o chi per lui, si procederà a pubblico incanto,
unico e definitivo, a termini abbreviati di giorni otto, mediante
offerle segrete, per l'appalto del lavori di:
Costruzione di una variante < ella strada Amalfi Rio Carcarone e

precisamente fra i km. 42-43.
L'asta avrà luogo a norma delPart. 87, lett. A, del regolamento

di contabilité generale dello Stato, 4 maggio 1885, n. 3074.
Le offerte, scritte su carta bollata da L. 2,40, dovranno conte-

AB1101HÎ8ÍTAZIOB0 PTOVIBCIBIO Àl SalerBO nere l'indicazione del ribarso percentuale, oltre che in cifre, an-
che in tutte lettere. sotta pena di nullità

°

AVVISO D' ASTA L'aggiudicazione sarà definitiva e si farà luogo al deliberamento
ad unico e definitivo incanto seduta stante, quando anche vi sia un solo oÏferente.

ed a termini abbreviati di giorni ot'o Il prezzo a base d asta ò di L. 117.100.

Nel giorno 21 aprile 1923, alle ore 12 col prosieguo, nel-
l'ufficio proviaciale amministrativo in Salerno, innanzi al presi-
dente della Deputazione provinciale o chi per lui, si procederà
a pubblico incanto, unico e dèfinitivo, a termini- abbreviati di

giorni oilo, mediante offerte segrete, - per l'appalto dei seguenti
lavori:

Lasfr comento con hasoli vulcanici di la e 2a classe per la
pavimentazione del tralto datl'alveo Murclle una contrada Passo
e costruzione di un tratto di ma e op edi sulla strada Pagani-

La cauzione definitiva ò fissata al 5 Ol0 dell'ammontore netto
dell'appalto.
Per essere ammesso all'incanto ciascun concorrente dovrå pre-
sentare:

a) i certificati di idaneilà e di moralità, prescritti dall'art. 2
del capitolato generale per gli appalti delle opere pubbliche;

b) il certificato di aver versata nella Cassa provinciale di
Salerno (Banco di Napoli) la cauzione provvisoria di L. 5000 in
contanti.

Pozzo del Goti. Le condizioni di ammissione delle Societh commerciali di qua-
L'asta avrà luogo a norma dell'art. 87, let ela A, del regola- lunque specie e delle Società cooperative di produzione e lavoro

mento di contabilità generale dello Stato 4 maggio 18F5, n. 3074, sono quelle stab li'e dalle speciali dispòsizioni di legge in vigore;
Le offerte, scritte su carta hollata da L. 2,40. dovranno conte. ad esse sono appl'cab:li anche le disposizioni del R. decreto 8

nere l'indicazione del ribasso percentuale, oltre che in cifre, an- febbraio 1923, n. 422, circa l'escenz oro delle opere pubbliche.
che in tutte lettere, sotto pena di nullità. Al presidente della Deputazione à riservala picun ed insin'aca-
L'aggiudienz'o,e sará definitiva e si farà luogo al deliberamento, bile facoltà di esclu lere dall'asta qualunque dei concorrenti, senza

seduta stanto. quando ancho vi sia un solo offerente, che l'escluso pasn reclarnare indenn tà di sorta, nó pretendere
Il prezzo a base dasta ò di L. 1000(0. che gli sinua rese note le ragioni del provvedimen'o.
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Lo spese tutte inerenti alPappalto sono a carlÑ dell'aggiudi-· sycondo e deflnitivo incanto per la vendita del terreno stesso,
catai'lo definitivo. anche se vi sarå un solo concorrente.

Chinäžne potrà prendere visione del corrispondente capitolato I concorrenti alla gara dovranno depositare la somma di lire
di appalto presso la segreteria provinciale, nelle ore d'afficio. 10.174,50 in garanzia dell'offerta ed in conto spese d'asta, di pe-

Salerno, 10 aprile 1923.

Il segretario delegato ni contratti
Francesco Galella.

Visto, il presidente della Deputazione provinciale
Amedeo Moscati.

12858 - A pagamento

, Ufficio amministrativo della provincia di Novara
AVVISO

di deliberamento provvisorio

rizia e di contratto.
Si richiamanö lo atir condizioni e norme contenute nell'avviso

d'asta del 10 marzo 1923, pubbhcato noi modi e termini di legge
Piperno, 6 aprile 1923.

Il presidente
, , Polidori.

12820 - A pagamento.

Ospedale Maggiore - Novara
Vendita terreno

SI NOTIFICA Avviso di aggiudicazione provvisoria
che nell'asta oggi tenuta in questo· ufficio giusta l'avviso in data
18 p. p. marzo, vennero aggiudicati in via provvisoria i seguenti
appalti di manutenzione st adale:

Durante l'anno 1923:
Lotto 2.

Strada provinciale Oleggio-Gallarate-Buronzo, 1 tronco e semi
provinciale Fara-Barengo-Agnellengo, col ribasso di L. 1,20 por
canto sull'importo presuntivo che resta Wdotto a L. 50.585,60.

Duranto il biennio 1923-1924 :
Lotto 3.

Stradq provinc alc Novara-Valsesia, 1° tronco, da Novara a Fara
e semi provinciale di Castellazzo. col ribasso di L. 1,25 per cento
BR,Ïl'ImþOr(O presuniifo annuo, che resta ridotto a L. 92.331,25.

Lotto 4.
Strada provinciale Novara-Pavia, tronco da Trecate al confinc
ella Provinc:asp tronco da Corano a San Martino Ticino, col
ribasso di L.0,8) per cento sull'importo presuntivo annuo, che re-
sta ridotto a L. 31.248.

Lotto 5.

Si notifica che nell'Ìncanto oggi tenutosi presso l'Amministra-
zlone di questo Ospedale maggiore, la vendita .dell'appezzamento
di terreno denorninato à Aratorio a nord della strada della Piazza
d'Armik, di compendiofel podere Cappuccina Negri, in, regione
Bicocca, e distinto nolla mappa del comune di Novara, col nu-

mero d[678, della superficie approssimativa di metri quadrat,l3760,
venne provvisoriaùteniciaggiudicata al prezzo di L.12,40 per 02ni
mq. di supei•ficic.
Il termine utile per le offerto di miglioria, accompagnato col

deposito di L. 10.000, e non inferiore al ventesimo del preuo di

aggiudicazione provvisoria, scadrå alle ore 10 del g orno 20 yol-
gente aprile.
Il capitolato di vendita

Plo Ente.

Novara, 7 aprile 1923.

è visibile nell'ufficio di segreteria' del

Per PAmministrazione
Achille Viganotti, segretario.

1É863 - A pagamento.
Strada provinciale Torino-Svizzera, 4* tronco, da Borgomanero

ad Arona, col ribasso di L. 3,65 per cento sull'importo presun-
tivo annuo, che resta ridotto a L. 10.820,10.

Duranto il triennio 1923-1925:
.
Lotto 7.

Strada provinciale da Gozzano ad Oleggio Castello, col ribasso
di L. 2,50 per cento sull'importo presuntivo annuo, che resta ri-
dotto a L. 10.213,12. •

Il termine dei fatali per presentare offerte di ulteriore ribasso
non inferiore al ventesimo sulle somme sovraintlicate scade il
giorno 17 corrente aprile alle oro 11.
Gli offerenti devono produrre i voluti certificati di moralità ed

idoneltà e la r:cevuta del prescritto deposito di garanzia fatto
in,questa Cassa p-ovinciale (Banca popolare) in ragione di un
decimo-delfimporto di ciascun lotto.
I capi lati relativi sono visibili in questo ufficio,
Novara, 7 aprile 1923.

Il segretario generale
Berra.

12851 - A pagamento.

ASILO INFANTILE PRINCIPESSA JOLANDA
,
DI CORI

SI RENDE NOTO
Che nel giorno 19 corrente Lalle ore 10, in Cori e nel palazza

comunale dinanzi al sottoscritto avrà luogo l'asta pubblica col
metodo della candela vergine por l'affitto dei beni rustici ed

urbani di quest'Opera pia descritti, in apposito elenco pel no-
vennio 1923-932.
L'asta sará aperta in base alla corrispost annua di L. 15.750

come 411'offerta CaratelliuÈmilio e lo bitene inthumento non do-
tranno estero infcriori a L..10.
Per essere ammessi alla gara ciascun aspirante dovrà presentare

sicurtà .soltibile e depositare pey le spese d'asta e contra t tualt

L. 2000.
Il capitolato trovasi visibile nella segreteria comunale.
Cori, 9 aprile 1923.

Il Commissario profettizio
G. Ponticelli.

12883 -- A pngnmenlo.

Orfanotrofio femminile " E. Baka,tta ,, Opera Pia Regina Margherita di Patronato di S. M.
i n P i perno RO3fA (10) -· Via Giulia, num. 1
AVVISO D'ASTA 2 Avvis o

per nuovo incanto e definitivo deliberamento di vendita volontaria all'asta pubblica degli immobili situati nei
per la vendita di un terreno territori dei comuni di Citerna e di Città di Castello

Essendosi in tempo utile presentata offerta, di aumento del In esecuzione della deliberazione presa dal Consiglio d'ammi-
vontcsímo da Gabioli Filomena fu Antonio, vedova Gabioli, sul nistraziong dell'Opera Pia Regina Margherita in data 3 luglio 1922

pr3Ezo di provvisoria aggiudicazione di lire 32.300, a far approvata dalla Commissione di issistenza e beneficenza pubblica
vore di De Angelis Augusto fu Luigi, Bono Andren fu Inno-- della provincia di Roma 11 5 ottobro p. p., col num. 1570
canzo e Crenga Grazia fu Tommaso, del terreno seminativo in

. ,

si x•enge noto '
ter,ritorio di Piperno, in contrada La Torre, distinto in catasto che alle ore 10 del '28 aprile p y. nello studio del dott. Ettore
alla sezione 7, col n. 12. si previene che sul prezzo aumentato Cecchini, R. notaio in Cittå di Castello, dinanzi al presidente del-
n L.33.915. il giorno27 del corrente mese, alle ore 10 e seguenti,.1'Opera pia o a chi per esso, si procederà, sul prezzo di perizia,
pelfufficlo'dell'Istituto suddetto in via Majo n. 2, avrà luoga illper pubblica asta col sistema della candela vergine, com aggia,
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diehÈone provvisoria al migliore offerente, con le forme stabi-
lite dal -regolamento, sulla contabilitå generale dello Stato, alla
vehdita volontaria del quattro seguenti lotti:

.
Lotto 1.

Casa nel teratorio del co.nune di Citerna, frazione di Pistrino,
in prossim!tå dell'abitato, superficie mq..100 circa, altezza misu-
rata alla , gronda m. 11,2|i, n. 718 del catasto urbano del comune
di Cite 'no, mappa di Pistrino. s

Conflaazione: a nord con la proprietà Amadlo Baldelli, ad est
con la proplieta Attilio Guerrieri, ad ovest con un cortile in con-
dominio tra i suddetti e l'Opera pia Regina Margherita, a sud con
una strada di comproprietå dei suddetti che si raccorda con la
comunale a circa m.'30 dalla casa stessa.
La casa è suddivisa come appresso:
Planterreno;Un piccolo ambiente e androne; forno in comune

col sig. Baldelli Amadlo, proprletario di altri lo"cali terrepi.
, 1° piano. Due appartamenti di quattro camere e cucina cia-
scuno, con ecsso anticesso nel sottoscale della prima rampa.
23 piano. Identico al primo con in più due stanzette ed i granaj

supexiori.
A carlão del palazzo esistono due servità meglio indicate nella

perisia dell'ing. Rebecclain!.
Prežzo'base d'asta L. 8-).375.

Lotto 2.
Esperimento vÏgesimale.

Lotto 3.i.
1* piano della casa sita in frazione Cagnano territorio di Città

di Cas'ello, prospiciente sulla strada ai numeri civici 165, 172.
numero principale 91, sub. 2 del catasto del comune di Città di
Castello, mappa di Astucci e Celle, superficie mq. 70 circa.
(Plano,terrono di proprietà di.Alb rto Bondi).
Prezzo base d'asta L. 1500.

i
.

Lotto.4.
Sasa coin annesso terreno in fpazione Cagnano in territorio di
Città di'Caställo in prossimità dell'abitato con accesso dalla pub-
blica strada distinta Ìn'âälasÍo sötto~1l titolo Casu oolonica e ¡ia-
dronale,:contrada' Vigliano, numeri 910, 911, 912 del catasto del
comune di Città di Ca tello, mappa di Astucci c Celle, superficie
mut. 70 circa.

Deposito in contospese(120¡O) del prezzo base d'asta L.1800
Totale L. 3300,
1. Gli stabili vengono posti i2 vendita nello stato in cui si

trovano e co ne appartengono all'Ente venditore con i diritti ed
oneri inerenti e con tutte le servitù attive e passive, continue e

discontinue, apparenti e non apparenti, benchè non denunziate,
a loro favore o a loro carico, senza alcuna responsabilità del-
00pera'pla.

2. Si procederà all'incanto anche- se si presenterà un solo
concorrente.

3. I depositi suindicati potranno ellettuarsi o presso la cassa

dél Monte di pietà di Roma, tesariere dell'Opera pia, o presso il
notaio dott. Cecchini, di Cittå di Castello,

4 Essi potranno essere prestali in contanti ovvero in titoli
di Stato (buoni del tesoro, consolidato 5 */, e rendita 3,50 /, va,-
lutati al corso di Borsa del giorno precedente a quello del de-
posito.

5. I depositi effettuati per un lotto, di cui il deposiinrlo non

si,a rimasto aggiudicatario, potranno valere per concorrere ad uno
Ici successivi lotti, se portati alla misura stabilita, qualortt fos-
sero inferiori ad essa.

6. Il presidento dell'asta potrò accettare depositi in contanti
anche durante lo svolgimento della gara, pritna però che si ini-
zino lo operazioni d'asta del lotto, cui si voglia concorrere con
detto deposito.

7. L'Opera pia avrà facoltà di disporre de; depositi del deli-
beratario per le spese di perizia, di pubblicità (tanto nella Gaz-
zetta ufficiale quanto nei giornali), d'affissione, d'asta, di stipula-
zione del contratto e di tasse di registro c bollo e per ogni altra
a detti atti inerenti e conseguente, niuna esclusa ed eccettuata,
quali spese saranno tutto a carico di ciascun lotto, salvo propor-
zionale deduzione per quel lotta, di cui eventualmente non ve-
nisse fútta aggiudicazione.

8. A coloro che non saranno rimasti aggiudicatari, dopõ chiuso
l'incanto, verrà rilasciato 11 nulla osta per il ritiro ddi deposÍlf
eseguiti.

9. I singoli aumenti sul prezzo d'asta non potranno essere
inferiori a L. 200 per il primo lotto e a L. 50 per i successivi.

Planterreno scon-due stalle, altri piccoli vani e capanni esterni
1* piano con stanzono e cucina. ,

Terreno annesso: antica aja del podere distinta in catasto
mappa di Astucci e Celle, nn. 914, 915.

Prezzo base d'asta L. 3800.
Lotto 5. .

Casa con sprossimo capanno, sita in frazione Upplano, territorio
di città di Castello. numero principale 220 del catasto di Città di
Castello, mappa.di Uppiano, superficie mq. 95 circa. Esiste una
servitù di passaggio per la scala. '

Pianterreno. Tre stallc, piccolo ambiente, lungo corridoio, forno.
1° piano. Due stanze e cucina.
2* piano. Due stanze, g ad un livello più alto due stanzini.
Capanno della superficie interna di mq. 25,20.
Prezzo base d'asta L. 15.000.

Lotto 1.
Prezzo di base d'asta L. 84.375.
Deposito.di garanzia L. 8437,50.
Deposito in conto spese (12 0[0) del prezzo base d'asta L.10.125.
Totale L. 18.562,50

Lotto 3.
Prezzo di base d'asta L. 1500
Deposito di garanzia L. 150.
Deposito in conto spese (12 Oi0) del prezzo base d'asta L.180.
Totale L. 330.

Lotto 4.
Prezzo di base d'asta L 3800.
Deposito di garanzia L. 360.
Deposito in conto spese (12 010) del prezzo base d'asta L. 456.
Totale L. 833.

Lotto 5
Prezzo di base d asia L. 15.000.
Deposito 'di gar nala L. If 00.

10. Sul prezzo di aggiudicazionc-sarà ammesso l'aumento non
inferiore al ventesimo ed il termine per presental e l'offerta di
vigesima al notajo dott. Ettore Cecchini sarà indicato da appo-
sito manifesto.

11. I concorrenti potranno prendere visione o presso la sede
dell'Opera pla in Roma, via Giulia, n. 1 o presso lo studio del
notaio Cecchini in Citlà di Castello, delle perizie redatte dall'in-
gegnere cav. Salvatore Rebecchini, contenenti tutte le indicazioni
interessanti gli stabili posti in vendita.

12. La semplice partecipazione degli offerenti all'asta implica
la conoscenza e l'accettazione assoluta delle presenti condizioni
da parte di ciascun concorrente.

13. Divenuta definitiva l'aggiudicazione, il deliberatario entro
trenta giorni da essa dovrà stipulare il contratto e pagare l'in-
tero prezzo, entrando contemporaneamente in possesso del fondo,
le cui spese e rendite andranno da detto giorno a suo carico e

profitto.
Nel caso di mancata stipulazione del contratto e mancafo ver-

samento del relativo prezzo entro il prescritto termine, l'aggiu-
dicatario decadrà da ogni diritto restando annullata l'aggiudica-
zione e ponendosi a suo carico tutte le spese occorse per essa e

susseguenti, il deposito del 12 Ot0 del prezzo di base dalnietret-
tunto sarà ritenuto definitivamente dall'Opera pia a titolo di ri-
sarcimento di danni, fin da ora, liquidati in tale misura.

14. Fino a che non potranno essere eseguite le voltµre cata-
stali gli aggiudicatari. ciascuno per la loro parte, rimborseranno
di bimesire in bimestre, all'Opera pin, l'importo delle imposte e

tasse gravanti sui fondi acquistati.
15. Dopo stipulato il contratto gli acquirenti dovranno Voliu-

rare a proprio nome le polizze di assicurazione degli stabili.
16. Per tutto ciò che noa é contemplato nel presente bando
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saranno osservat¾ Io disposistoni dollo, leggi in vigore e del rego-
Jamento sulla contabilitå generale dèllo.Stator e .=

17. Agli effetd di legge e di contratto gli dggiudicatari elegge-
ranno il loro domicilio legale in cittå di Castello.

Roma, 5 aprile 1923.
Il presidente
F. Salimei.

Il segretario
A. Fontana.

12827 - A pagarnento.

Municipio di Noto .

AVVISO D'ASTA

per l'appalto dei lavori di sitemazione della strada consorsiale
Bufalefi

SI RENDE NOTO
.che in esecuzione del deliberato del Consiglio d'amministrazione
della strada Bufalefi in data 5 apr!Ie corrente, nel giorno 30 cor-
rente,. alle ore 11, nel palazzo comunale, dinnanzi il signor sin-
daco, o di chi per esso, sarà proceduto al pubblico inca'nto a

candela vergine per l'appalto del lavori occorrenti per la siste-
mazione della atrada consorziale Bufalefi alle seguenti

CONDIZIONI

A) La base d'asta preventivata nel p-ogetto è di L. 102.968,14
B) Per essere ammesso all asta ciascun concorrente dovrà

presentare un certificato d'idone tà non anteriore a 6'mesi, rila-
sciato da nu ingegnere e comprovante di avere eseguito opere
stradali e di non aver dato luogo a lagnanze o lit gi di sorta.

C) Dovrà inoltre depositare al presidente alPasta, e per ga-
ranzia dell'offerta, la somma di L. 2000 e L. 2500 per le spese
d'atto.
Il capitolato d'oneri è visibile presso la segreteria del Co-

mano e chiunque potrà averne visione tutti i giorni nelle ore di
ufficio.
Sulla provvisoria aggiudicazione sarå accettrta Pofferta di ri-

basso di ventesima i cui fatali scadranno 11 giorno 17 mag-
gio p. v., alle ore 11.

Noto, 6 aprite 1923.
Visto : il sindaco .

Saccoman.

rosso, 17, ,58, 18, 19 nel fogte IV
.

e col n. Sob rosso, nel fo-
glio VI.

4. Podere Bosca 4 - Con casa colonica, della superficie di
ett. 9,9809, pari a tornature rirninesi 33,83 e descritto in mappa
del nuovo catasto di Gatteo coi nn. 8, 9, 10, 11, 57, 12, 13 nel fo-
glio IV.
I poderi sopradescritti nel loro insieme formano un solo ap-

pezzamento di terreno della superficie complessiva di ett. 42.74.88.
L'asta si terrà col metodo delle offerte ad esti,nzione di can-

Èela vergine e Paggiudicaz¡one provvisoria Terrà fatta al miglior
offerente, salvo Pautnento del ventesimo del prezzo di prima de-
libera, da presentarsi non oltre le ore 11 del giorno 24 mag-
gio 1923.
Il prezzo di base à fissato per il podere n. 1 dt L 84.500, per

il n. 2 L. 83.900, per il n. 3 L. 87.400 e per 11 n. 4 L. 77.900.
Per essero ammessi, a far partito alPasta dovranno i concor-
renti depositare, prima dell'apertura della gara, un deposito presso
in segreteria di' L. 8450, 8390, 8740, 7790 ed un secondo presso la
fesoreria cornunale di L. 4225, 4195, 4370, 3895 rispettivamente per
o ascun podere nell'ordine 'come sopra descritti.
I deliberatari definitivi dovranno versare alPatto della st'pula-

stone, l'intero prezzo di vendita; 'istrumento dovra essere ro-
gato noci oltre il 10 agosto 1923:
Scaduto il termine suindicato, senza che sia stato effettuato il

versamento del detto prez.zo, gli aggiudicefari s'intenderanno de-
caduu da ogni diritto e perderanno l'effettuato deposito cauzio-
nala, che resterA a vantaggio del Comune.
Il contratto avrà effetto il 1° gennPÎO $Û 4.
Le condizioni di vendita, che costituiscono allegato integrale

del contratto, sono visibili in questa segreteria nelle ore di uf-
ficio.
Tutte le speso relative all'asta, quelle tecniche per perizia,tipi, frazionamenti e consegna degli stabili, sono a carico dei de-

liberatari, anche se i contratti dovessero essere annullati per
non seguita àpp-ovazione.

Gatteo, 6 aprile 1923.
Il commissario prefettizio

Dosie Oliveti.
22812 - A pagamento

Municipio della città di Cefalù
Il segretario capo , AVVISO D'ASTA

F. Fattori. per I appalto dei lavori della conduttura dell'acqua potabile, sor-
. 12814 - A pagamento. giva De Maria (Collosano) ad unico esperimento con aggiudi-

PflOVINCIA DI FOBLI, canz neæd nitiva in esecuzione deliberazione consiliare 25

Coxñune di Gatteo
AVVISO D'ASTA

per la vendita di fondi rustici di proprietà comunale

SI FA NOTO
che in esecuzione della deliberazione commissariale 1* marzo 1928,
approvata dall'autorità tutoria il 17 stesso mese, si procederà in-
nanzi al commissario prefettizio, o chi per esso, in questa segre-
teria, nel giorno 3 del mese di maggio p-ossimo, alle ore 11, al
primo esperimento di pubblica asta per la vendita di quat ro
fondi rustici, siti in frazione Sant?Angelo, di proprietà comunale
e denominati:

1. Podere Bosca 1
.

- Con casa colonica, della superficie di
ett. 10,8335, pari a tornature riminesi 36,73, descritto nella mappa
del nuovo cat-sto di Gatteo coi no. 65, 66, 67, 08-a rosso, 158 nel
foglio Ve coi un. 2-b rosse, 96-b rosso nel foglio VI,

2. Podere Bosca 2°. - Con casa colonica, della superficie di

ett. 10,7302, pari a tornature riminesi 38,47 e descritto nella mappa
del nuovo catasto di. Gattee coi un. 14-b rosso, 15-b rosso, 16-b

rosso nel foglio IV, col n. 68-b rosso nel foglio Ve coi nn. 96-a
rosso, 1, 2-a rosso, 97, 3-a rosso. 4 nel foglio VI.

3. Podere Bosca 3*. - Con casa colonica, della superficie di
ett. 11,2040, pari a tornature riminosi 37,98 e descritto nellamappa
del nuovo cataste di Gatteo coi nn. 14-a rosso, 15-a rosso, 16-a

Si rende noto che il giorno 2 rile 1923, alle ore 12in questoMunicipio, avanti il signor sindaco, o chi per lui, si procederà
all'mcanto per Pappalto delle opere (escluse le forniture metal-
liche) per la costruzione del civico acquedotto per Pimporto pre-
Ventivo di L. 1.979.000, giusta il progetto redatto dagli ingegneri
cay. Prost e Ragonese, deliberato dal Consiglio comunale il 23
settembre 1922 ed approvato definitivamente. con le proposte mo-dinche del Ministero dal sig, prefetto di Palermo con decrete del
15 marzo 1923, sotto l'osservanza delle condizioni contenute nel
capitolato d'oneti annesso al progetto medesimo ed al capitolatogene-ale approvato con decreto 3finisteliale 28-5-1893, modificato
con decreto Ministeriale 8-11-190019-6-1916 e 4-5-1921.
L'incanto avrà luogo a settede segrete stese in carta da bollo

da L. 2,40, ad unico incanto, a norma dell'art. 87 Jett. A del re-
gistr generale sulla contabilità dello Stato 4-5-1885, n. 3074, da
presentarsi alfasta, o da farsi perven re in piego sigillato alPau-
tor:tä che presiede l'asta, per mezzo della posta, ovvero conse-
gaandolo personalmente o facendolo consegnare a tutto il giornoche precede quello delfasta, avvertendo che Faggiudicazione de
finitiva evverrà, sempre quando vi siano almeno le offerte di due
concorrenti, in favore di colui che avrA migliorato 11 prezzo di
ribasso minimo stabilito dall'amministrazione in una solieda pro-
parata a parte.
Le offerte dovranno contenere l'indicazione del ribasso percon-
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taale,oltrocheincifre anche in tutto lettere, sotto pena di L'appaltatora dovrå presentare,almomentodella stipuladel
nullità, contratto, un idoneo supplente solidale obbligato, il quale, inter-
Per essero ammesso all'incanto dovrå, ciascun concorrente, far venendo nel contratto, assumerà gli obbl.ghi stabiliti dall'arti-

pervenire a questo Municiplo entro il giorno 24 aprile, domanda
in carta da bollo di L 2.40, nella quale siano chiaramente indi-
cati il suo nome, cognome, paternità, do:nicil oe l'oggetto del

presente appalto.
4 Alla dom•nda dovranno essere alligati i seguenti documenti :

. A) L'attestato penale generale rilasciato dalla cancelle la

del tribunale civile e penale del luogo di nascita del concor-
rente.

B) Cortificato di moralità rilasc ato dall'autorità del luogo
di dom¾cilio.
"I cort°ficati di cui alla lettera A e B, dovranno avere una data

colo 9 del capitolato gènerale.
Il fldeiussore dovrà provare, a sua volta, la sua idoneità pro-

ducendo all'Amministrazione appaltante i titoli ed i documenti
come pei concorrenti all'appalto.
Tanto l'appaltatore che il supplente dovranno eleggere domi-

cilio legale in Cefalù per tutti gli effetti che di ragione.
Le opere appaltate dovranno essere ultimate nel termine mas-

simo di <iodici mesi decorribili dalla data del verbale di conse-
gna, come ë stabilito dall'art. 33 del capitolato d'oneri.
Le spese di direzione e contabilità dei lavori sono a carico del-

l'appaltatore.
non anteriore ai 4 mesi a quella fissata ¡ier l'asta. Il capitolato d'oneri,nonchè i documenti tutti del proge'to sono

- C) un certificato di idoneità rilasciato dal prefetto o sotto- visib li nella segreteria del Comune in tutti i giorni e nelle ore

prefetto delluogo ove il concorrente ha eseguito per conto pro- d'ufficio.
prid o diretto, per conto altrui, lavori pubblici o privatianaloghi
a quelli da appaltarsi, e nel quale si assicuriavereeg'idatoprove
di, perizia e di sufficiente pratica nell'eseguimento, o nella dire-
sione dei detti lavori.
Por ottenere il suddetto certificato d'idoneità il concorrente do.

Vrà esibire al prefetto o sottoprefetto una copia autentica della
rèlaz one o certificato di collaudo di almeno uno dei lavori più
importanti poi quall egli si rende meritevole di conseguire il pre-
detto certificato, nel quale dovrà altresi accennarsi, per ogni sin-
golo Inforo, se fu compiuto lodevolmente e se diede luogo a lite,
fra l'Amministrazion e l'appaltatore.

D) una dichiarazione scritta in carta da L. 2,40 con cui il

Il presidente dell'asta si riserva la piena e insindacabile li-
bertà di escludere dalPasta qualunque dei concorrenti, senza che
l'escluso possa reclamare indennttà di sorta, nè pretendere che
gli siano rese note le ragioni del provvedimento.
L'assuntore ai patti contetiuti nel relativo capitolato d' oneri,

dovrà sottostare si seguenti :

1. I prezzi stabiliti dal capitolato d appalto diminuiti del con
venuto ribasso d'asta, si inten:Iono ac ettati dall'appaltatore in
base a calcoli di sua prop-ia convenienz9 a tutto il suo rischio
e quindi sono invariabili e indipendenti da qualsiasi eventualità
per cui l'appaltatore non avrà ragione di pretendere oltre i

prezzi stabiliti, indennità speciali di nessun genere, per aumento
concorrento attesti di essersi recato sui luoghi dove debbono
eseguirsi i lavori, di aver preso conoscenza legale delle condi-
zioni locali ed eventu almente delle cave e dei campioni, non-
che di tutte le circostanze generali e particolari che pos ono
avére influito nella determinatione dei prezzi e delle condizioni
entrattuali, e che possono influire nell'esecuzione delle opere
e di aver giudicato i prezzi medesimi, nel loro complesso rimu-
neratori e tale da consentire il ribasso che sarA per fare, prezzi
che rimarranno invariabili e non suseettibilij di aumento per
qualsiasi causa ancbe di forza maggiore e dichiarare inoltre,
esplicitumento di accettare tutte le condizioni stabilite nell'avviso

di costo di materiali, de'la mano d'opera, per dazi, perdita, scio-
peri di ope ai, emigrazlone, stati di guerra, eventuali epi femie,
eventuali aumenti di premi di assicurazione degli operai durante
l'esecuzione dei lavori e per qualsiasi altra sfavorevole circo-
stanza che potesse verificarsi dopo l'aggiudicazione.

2. L'appaltatore sara pure obbligato, senza responsab'lità al-
cuna del Comune, a tutti gli obblighi di legge circa gli infortuni
sul lavoro

S. I pagamenti saranno fatti all'appaltatore col mutuo con-

cesso dalla CC. DD. PP. nel modi e termini stabiliti nel capitolato
d'oneri.

d'asta.
- | Il contratto sarà immediatamente obbligatorio per l'aggiudica-

I concorrenti, prima di adire all'asta, sono tenuti a depositare tario ma non lo sarà pe" l'Amministrazione se non dopo che sarà
nella cassa comunale. in garanzia delle loro offerte e a titolo di approvato dalla competente autorità.
cauzione provv soria, la somma di L. 50,000, in numerario o in Restano a peso dell'aggiudicatario tutte le spese d asta e del
þtoH,ammessi dalla legge da valutarsi al corso di borsa, ed esi- contratto tanto per l'originale, quanto per le copie relative non-
bire alla liresidenza dell'asta la relativa dichiarazione di deposito chè le tasse di regisiro e bollo.
insieme ai documenti succennati. senza di che, non sarà ammesso Cefalù, 4 aprile 1923.
alla gnra, salvo l'applicazione dell'art. 94 del regolamento di con- Il sindaco
tabiHta- i prof. G. Morante.
Dovranno inoltre depositare al momento della gara L. 40,000 in L'assessore LL. PP.

denaro per far fronte a tutte le spese e tasse delPasta e del con- Nazzana Giuseppe.
tratto, selvo Tquidazione finale. Il segretario
I depositi fatti come sopra saranno restituiti ai singoli conco-- avv. V. Guereto.

rentt al termine delPasta, tranne quelli fatti dalPaggiudicatario, 12862 - A pagamento.che saranno ritenuti sino alla stipulazione del contratto e all
,

prestazione della cauzione definitiva. COmune di Arcevia
La cauzione definitiva resta stabilita nella misura del 5 per 100

,dell'ammontare preventivo dell'appalto da versarsi nella Cassa Avviso d'asta

deþositi o prestiti in numerario o in titoli del debito pubblico i er appalto fornitura breccia
valutabili al corso di Borsa e ne sarà disposto lo svincolo dopo Questa Amministrazione comunale volendo dare in appalto i
Papprovazione della misura finale e del collando delle opere. servizio per la fornitura della breccia e per provvista di barri-
L'aggÏudicatarlo dovrà stipulare il contratto nel termine di giorni cafe per le strade comuna i elencate nell'apposito capitolato, nel

minque, dalla'data dell'aggiudicazione definit:Va, ed entro lo stesso periodo retroattivo dal 1° gennaio corrente anno al 31 dicembre
termine dovrå prestare la cauzione richiesta come avanti in ga- 1931, si porta a pubblica conoscenza che, a termifil abbreviati,
ranzia della esecuzione e della riusc ta delle opere (appaltate. nel giorno di giovedì 12 aprile 1923, alle ore 10 antim., in questa
.
In-caso di ritardo o di rifluto alla stipulazione del contratto o residenza comunale, avanti il sindaco, o chi per lui, con un unico

alla presentazione della cauzione stabilita, l'aggiudicatario sog- esperimento, verrà tenuta una pubblica asta col método dell'estin-
glacerà alla perdita della cautione protvisoria e a tutte le spese zione di candela vergine.
inerenti all'aggiudicázione, nonóhè a tutte le conseguenze di un L'asta verrà aperta sulla somma di L. 94.459,95 e Peppalto non
nuovo esperimento d'asta, senza bisogno di alcun atto che lo co- potra essere deliberato se non si avrà il concorso diàlmino due
siituisca in mora. offèréhti'
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Le oTerte in diminuzione non potranno essere inferiori a L 20
o la prima non potri superare le L. 100.
GII àsfronti all'appalto dovranno depositare presso la presi-

donza la somma di L. 13.000 in moneta effettiva, come garmizia
dell'offerta e per tutte le spese d'asta, contratto, registro, ecá.
All'affo della stipulazione del contratto il deliberatario dovrà

prestare una cauzione definitiva nei modi e forme di cui all'ar-
ticolo 3 del capitolato che per ogni buon effetto al riproduce in-
,tegralmente:

< Art. 3. - Cauzione definitiva. - All'atto della stipulazione del
contratto di appa to, il deliberatario dovrà prestore una cauzione
definitiva di L 35.003 in moneta legale od in cartelle del debito
pubblico da depositarsi presso la Cassa det depositi e p-estiti
oltro una cauzione personale di piena soddisfazione dell'Ammini-
strazione comunale la quale si rende responsabile, insieme ed in
solido, del pieno adempimento del contratto per tutta l'epoca
della durata dell'appalto.
Resta inteso che la stazione appaltante si riserva il diritto di

fare sostituire la persona data per sicurtà da altra di piena sod-
disfazione del Comune, in qualunque epoca della durata del con-

tratto quando lo reputasse nel suo interesse; caso diverso dovrà
duplicare la cauzione depositata in danaro, cioè completarla sino
a L. 70.000.
Si pot-A prestare la cauzione definitiva anche in terreni per

un valore non inferiore di L. 55.000, od in fabbricati stimati non
meno di L. 65.000, bene inteso da essere vincolati con ipoteca.
Qualora entro il termine fissato per la stipulazione del contratto
il dellberatar o non prestasse la cauzione definitiva, o qualora
per qualsiasi motivo da esso dipendente, la stipulazione non po-
tesse aver luogo nel giorno prestab 1:to, egli perderà la somma

già depositata per sicurezza dell'asta cl Amministrazione sarà in
facoltà di procedere d un nuovo incanto.
Si avverte che il presente appalto, oltre ad essere soggetto a

tutte le prescrizioni del capito'ato deliberato da questo Consiglio
comuna'e il 29 marzo 1920, v;stato dalla R. prefettura il 5 maggio
stesso anno, modificato con atto di Giunta 14 marzo 1923, vistato
dalla R. prefettura il 29 detto, n. 4741, Div. IV, lo è pure a tutte

le disposizioni contenute nelle leggi e regolamentisullavoripub-
blici.
So, per qualsiasi motivo, la R. prefettura non credesse di ap-

provare gli atti d'asta, l'Amministraz one comunale si dichiara
sciolta da ogni impegno in confronto del del beratario senza

eht questi, sotto qualsiasi ragione, possa avanzare pretese d¡
sorta.

Arceria, 2 . prile 1923.
Il sindaco

Imerlo Severini.
Il segretario
F. Simoncelli.

12860 - A pagamento

Comune di Lozzo - Cadore
AVVISO D'ASTA

,

a termini abbreviati

per l'appalto di lavori boschivi

Nel giorno di martedi 17 corrente, alle ore 10 ant., in questo
ufficio inunicipale davanti al sindaco, o chi per esso, avrà luogo
un'asta ad unico e definitivo incanto col metodo delle offerte se-

garanzia dell'offerta ed äventualmente a cauzione del contratto
la somma di L 20.000 hi denaro o in titoli di'rendita al corso di
Borsa e L. 60001n denaro per le spese d'asta e contratto, tutte
a carico del deliberatario.
L'aggiudicazione sarå imica e definitiva a questo incanto e sará

accettata l'oiforta più vantaggiosa purchè migliore o almeno pari
al dato d'asta, anche se TP è un solo offerente.
L'appalto è subardinato alle condizioni stabilito per detti lavori

dalla delibera consigliare 17 marzo p. p. e del relativo visto d'op-
provazione, visibili in questa segreteria nelle ore d'ufficio, ma
l'aggiudicazione s'intenderå come non avvenuta se non sarà reso
esecutorio il contratto di vendita della merce.

Lozzo Cadore, 7 aprile 1923.
Il sindaco

Calligano Giovanni.
12861 - A pagamento.

R. Prefettura della provincia di Avellino

2* AVVISO D'ASTA
a termini abbreviati di cinque giorni

Andato deserto l'incanto, che segul il 7 corrente rriese, relativo
alla vendita del taigio di legname del bosao Vado Leo del tie-
manio comunale di Senerchin, si fa noto chealleorc11delgiorno
di sabato 21 andanto, innanzi all'Ill.mo signor presidente, o chi

per esso, si procederå a novcIlo incanto della suaccennata vendita
del taglio di legname a termini abbreviati di giorni cinque, o la

gara sarà aperta in numento al prezzo di L. 184.680.
Il termine utile per presenlare offerte non inferiori al Vente-

simo, scade il giorno di giovedi 26 stesso mese di aprile alle ore

12 precise.
Restano invariate le condizioni stabilite col precedente avviso

d'asta del 24 marzo u. s., per quanto riguarda la procedura del-
l'asta e deposito.
Gli atti relativi alla vendita del taglio di legname sono visibill

in prefettura neÏle consuete ore d'uffielo, con dichiarazione che

l'aggiudicatario è toqüto a pagare anche le spese ineretiti"al pre-
cedente avviso d'atta.

Avellino. 9 aprile 1923.
Il consigliere aggiunto, delegato ai contratti

Cudillo.
12865 -- A credito.

Pirotecnico R. esercito -- Bologna,
AVVISO D'ASTA

con deliberamento definitivo nella prima seduta
a senso delPart. 87-A) del re lamento di contabilit generale

SI FA NOTO
che nel giorne 4 maggio 1921, alle ore 10, si procederà in

Bologna nel locale della Direzione suddetta situata nel vialo En-
rico Parizacchi n. 2 (fra Porta d'Azeglio e Porta Castiglione), a-
Vanti 11 direttore, a putblico incanto, a partiti gegreti per l'ap-
palto della seguente provvista, da farsi alla dipondento sezione
staccata di Capua.

INDICAZIONE DEGLI OGGETTI

Lotto unico.

grete stabilito dagli articoli 87 A) e 90 del regolamento sulla con-
tabilità generale dello Stato, per l'appalto dei lavori di taglio, ri-
duzione in tronchi e trasporto di n. 3824 piante resinose martel-
lat(Åel bosco Valdarin e di pochi schianti del bosco Valsalega,
aventi in tutto una massa cubica legnosa di circa metri 5000 per
un importo di lavorazione di circa L. 200.000.
Le offerte in bollo da L. 2,40 dovranno pervenire o essere

presêniate in uno dei modi indicati dal suddetto art. 87 A) fino

alle, are, 1() del só ddetto giorno e devono essere fatte in ribasso

del dalo a basq d'asta di L. 40 il metro cubo la merce d\ Val-
darin è di L. 60 il metro cubo i pochi schíàntf di Valsalega, ed

Tavole di pioppo del n. 1.
(Spessore da mim 42 a 45, lunghezza non minore di m. 2,ß0,

la larghezza da m¡m 270 a 290), mq, 4000.
rëzzo pariialet L. 13,20.
Importo della provvista L. 52.800.
Sonima per caûziöné 'L. 5280.

Tergline utile per la consegna e luogo d'introduzione

La consegna del legname si fara alla sezione staccata di Capua
nel termine'di giornf40 decorrenti dal giornosuccessivenquello
iri ¿ál säri ýerveñWta'al"provveditore l'avviso deltapproväziono

accatapagoggo dalla prova di aver versato in cassa comunale a del contratte.



294Ó GAEZETTA UFFICIELE DEL BEGNO D'ITALIA - Innerz1ent

Ill

1. Le condizioni di appalto sono.visibili tutti i giorni nelle della legge sulla tassa di bollo sono valide pergli effetti giuridi
ore d'ufficio presso la D1residne predetta nel locale suindicato. la rapporto dell'asta, ma saranno denunciate alle autorità com-

2. Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare oiTerte scritte petenti per l'applicazione delle penalità stabilite.
su carta .filigranata col bello ordinario di L 2,40 firmate e chiuse 16. Sono nulle le offerte fatte in via telegrafica e telefonica
in piego sigillato. 17. Le spese d'asta, di registro, di copie ed altre relative sono.

3. Il ribasso deve essere chiaramente espresso in tutte let- a carico del deliberatario.

tere, sodo pena di nullità dei partiti, da pronunciarsi seduta Bologna, 9 aprile 1923.
stante, dalPantorità che presiede all'asta. 11 relatore
' Quando 11 ribasso sia indicato anche in cifre e vi sia discre- U 0°22

12849 - A credito.
panza fra la somma segnata in cifre e quella scritta in tutte

lettero, l'offerta ò valida per la somma espressa in lettere· ÛOmune d i Bert inoro
4. Il deliberamento avrå luogo definitivamente, seduta stante,

in questo primo ed unico incanto, quand'anche non vi sia che Provincia (11 Forli
un solo offerento e seguirà a favore dell'aspirante che avrå of- AVVISO D'ASTA
forto sulFimporto totale della provvista un maggior ribasso di a d un i co i nc a nto

un tanto per cento unico per tutta la provvista. per l'appalto del servizio di riscossione del dazio consumo

5. I depositi possono farsi presso la Cassa della Direzione e della tassa di macellazlone per un quinquennio
ove ha luogo l'incanto o alle Delegazioni del tesoro presso le SI RENDE NOTO
Sezioni di tesoreria aventi sede nella città ove è pubblicato il che alle oe 10 del giorno 30 aprile corrente, in una sala del Pa-
presente avviso.
Saranno validi anche i depositi che saranno stati accettati in

altre Delegazioni del tesoro del Regno
'6. I detti depositi saranno fatti in moneta metallica od in bi-

glietti di Stato, o di Banche di emissione accettati nelle pubbliche
Casse come danaro, e con uei titoli del debito pubblico del

Regno ed obbligazioni descritti in apposita nota visibile presso
tutte le Direzioni di artiglieria e dipendenti uff3ci staccati.
Tali titoli ed obbligazioni saranno ragguagliati al valore di borsa

del giorno antecedente a quello in cui verrà oparato il deposito.
7. I depositi presso la Cassa della Direzione ove ha luogo lo

incanto e la presentazioue delle ricevute dei depositi fatti nelle
sezioni di tesorerca potranno farsi dalle ore 9 alle ore 11,30 e dalle
15 alle 17 di tutti i giorni non festivi, dal giorno della pubblica-
zione del presente avviso, e nel giorno dell'incanto stesso fino a

che non sia ancora suonata l'ora stabilita per l'apertura dell'asta.
Quindi alle ore 10 del giorno fissato per l'aggiudie zione cessa

definitivamente l'accettazione dei depositi per concorrere alla

provvista in parola, nè si accettano reclami in proposito.
Le ora dette ricevute non dovranno essere inchiuse nell'offerta

ma fatte pervenire in buste separate o presentate nelle ore sopra
indicate.

8. Gli accorrenti possono presentare le loro offert ll'asta,
ovvero farle anche pervenire direttamente per mezzo della po-
sta o consegnarle personalmente o farle consegnare all'ufficio

appeltante, anche nei giorni che precedono quelle fissato per
Fasta.

9. Non si terrà alcun conto delle offerte se non saranno pre
sentate o non giungeranno all'Ufficio appaltante pima dell'aper-
tura dell'incanto e se noa risulterà che gli accor enti abbiano
fatto il deposito di cui sopra e presentata la ricevuta del me-

desimo.
10. Le offerte potranno anche essere presentate sino all'ora

fissata per l'asta ed anche seduta stante, purchè non sia aucula
cominci ta l'apertura dei pieghi contenenti le efferte.

11. Si avverte che a tutti coloro che avranno presentato of-
ferta senza essere risultati agg udicatari, verrå immediatamente

rilasciata dichiarazione di svincolo a tergo della quietanza di de-
posito.

12 A coloro invece che solo avessero fat'o il deposito in te-
soreria senza rendersi poi offerenti, verrà rilasciato un certificato
dichiarante che seguì l'asta senza che i medesimi si prendessero
parte, onde se ne valgano per fale a loro cura la pratica di svin-
colo.

13. Le offerte sottoscritte da coloro che hanno mandsto di

procura non hanno valore, se i mandatari non esibiscono, in ori-

ginale autentico od in copia autent:ca, l'atto di pr cura speciale
14. Saranno considerate nulle le offerte che non siano firmate

e suggellate e quelle che contengono r serve e cond oli.

15. Le offerte scritte su carta noncanforme alle disposizioni

fazzo comunale, dinanzi al sottoscritto Regio commissario, assi-
stito dal segretario com .nele, avrà luogo un pubblico esperi-
mento d'esta ad unico incanto, col sistema delle schede segrete,
per l'appalto del servizio di riscossione dei dazi di consumo e

della tassa di macellazione, per la durata di un quinquennio, alle
condizioni stabilite dal capitolato di oneri vis bile a chiunque
presso la segreteria comunale durante le ore di ufficio.
L'asta seguirà con le norme di cui al vigente regolamento sulla

contabilità geneiale delle Stato, e verrà aperta sulla base di lire
50 mila, alle seguenti condizioni:

1. Per essere ammessi alla gara i concorrenti dovranno asi-
bire il certificato penale ed il certificato di buona condotta, d
data recente, in carta legale e debitamente legalizzati, e dovranno
provare di avere depositato la somma di L. 5000. quale gaianzia
provvisoria e deposito per spese d'asta, contrattuali, ecc., che sonð
tutte a carico dell'aggiudicatario.

2. L'aggludicazione non avrà luogo se non vi saranno almeno
due offerenti.

3. Le olferte dovranno essere scritte su carta da L.2,40 e fir-
mate da.l'offerente.

4. Il quinquennio avrã inizio col giorno della consegna del
servizio.

5. L'aggiudienzione sarà definitiva e Paggiudicatario dovrà
presta-si alla stipulazione del contratto entro il termine di cin-
que giorni da qu llo dell'asta.

6. La cauzione definitiva equivalente a tre mensilità di ca-

none, dovrà essere depositata presso la Cassa depositi e prestiti
dello Stato.

Bertinoro, 10 aprile 1923.
Il R. commissario
Cesare Mannella.

Il segretario comunale
Giorgetti.

12859 - A pagamento.
I
SI RENDE NOTO

che la Corte d'appello di Parma
ha emesso 11 seguente decreto:
« La Corte d'appello di Parma,

riunita in Cam<ra di Consiglio,
composta dagli ill.mi s'gnori: Gi-
raldi cav. Luigi consigIlere IT. di
primo presidente; Magnani cav.
Angiolcaro, consigliere; Tinti
cay. Tito, consigliere; Barazzoni
cay. Cia enzo, consigliere; Lugli
cav Tullio, pres. tribunale di
Parma, intervenuti.
« Visto il s!corso che precede,

gli atti e documenti allo stesso
allegati ed il voto del P. M ri-
tenuto concorrere tutte le con-
dizioni volute dalla legge. Visti
gli articoli 215, 216, 218 Cod. civ.

< Decreta:
« Farsi luogo all'adozione delle

signore Dall'Aglio Elena e Dal-
l'Aglio Vittor na di Ettore nate
a Parma, la primadianni32ma-
ritata Zatizucchi Flaminio e l'al-
tra di anni 30 maritata a Zan-
zucchi Antonio. per parte di Rosa
Dall'Aglio fu Luigt, di anni 86,
da Parma. Prescrive che il pre-
sente decreto sia affisso all'albo
del comune di Parma ed inse-
rito nel Giornale degli annunzi
giudiz ari di detta città e nel
Giornale ufficiale del Regno ».

Parms, 27 dicembre 1922.
Il presidente ff. Girardi.

A. Cubassi, cancelliere.
12816 - A pagamento.

Tamino Basseto, geloate Dario Perasp direttore T,p.grail• delle Mantel'ate


